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1.  I MINORI IN MOLISE 
 

La popolazione minorile 
 

L’ISTAT – Istituto Nazionale di Statistica ogni anno mette a disposizione i dati ufficiali più 
recenti sulla popolazione residente nei Comuni italiani derivanti dalle indagini effettuate presso gli 
Uffici di Anagrafe. Sulla base di tali statistiche, l’Osservatorio sui Fenomeni Sociali della Regione 
Molise, al fine di delineare un quadro complessivo della popolazione minorile residente in Molise, 
riferita agli anni 2004/2005/2006, ha estrapolato le informazioni più significative relative alla fascia 
di età compresa tra zero e diciassette anni nel territorio regionale. 

Il livello di aggregazione dei dati si è articolato su base provinciale e le variabili individuate 
sono state la classe d’età ed il sesso.  

Per una visione globale del fenomeno nell’arco del triennio considerato, si è proceduto ad un 
confronto tra la popolazione minorile e la popolazione complessiva residente in Molise, rendendo 
così disponibile il valore percentuale per ogni singolo anno. Come si evince dalla tavola 1.2, la 
percentuale di minori rispetto alla popolazione complessiva è rimasta pressoché invariata. Al 
contrario il valore assoluto della popolazione minorile residente  risulta in leggera diminuzione. 
 
Tavola 1.1 – Popolazione complessiva e popolazione minorile residente per Provincia. Molise    
                      – Anni 2004, 2005, 2006 
 

Anni 

2004  2005  2006 

Province 
Popolazione 
complessiva  

di cui 
minori   

Popolazione 
complessiva  

di cui 
minori   

Popolazione 
complessiva  

di cui 
minori 

Campobasso             231.867  
     
39.477                   231.330  

       
38.897                231.031              38.294  

Isernia               90.086  
     
14.642                      89.577  

       
14.298                  89.043              13.900  

Molise             321.953  
     
54.119                    320.907  

       
53.195                 320.074              52.194  

 
Fonte: Istat – Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali  - Regione  Molise (Nucleo Regionale) 
 
 
 
Tavola 1.2 – Popolazione complessiva e popolazione minorile residente. Molise -  Anni 2004, 2005,     
                      2006 (valori assoluti e compo sizione percentuale) 
 

Anni Popolazione complessiva  
di cui  

minori  
 % minori rispetto  

 al totale della popolazione  

2004                                  321.953                            54.119  17% 

2005                                  320.907                            53.195  17% 

2006                                  320.074                            52.194  16% 

 
Fonte: Istat – Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali  - Regione Molise (Nucleo Regionale) 
 
 
 
 
 
 
 
 



I servizi socio-educativi per la prima infanzia 
 

I dati presentati in questa sezione costituiscono il prodotto della ricerca sui servizi socio-
educativi per i bambini da zero a tre anni nel territorio regionale, al 31 dicembre 2006, che si 
configura come una prima mappatura delle realtà socio – educative presenti in Molise. 

La rilevazione è stata realizzata in maniera capillare tramite la somministrazione di un 
questionario alle diverse tipologie di servizi quali: asili nidi comunali, asili nidi aziendali e 
ludoteche iscritte al relativo Albo Regionale, ai sensi della Delibera di Giunta Regionale n. 341 del 
10/03/2003. 

All’interno della ricerca non sono stati considerati gli Asili Nido Comunali di Bojano e 
Campomarino, attualmente in fase di realizzazione. Per tale ragione, al dato sulla ricettività emerso 
è necessario sommare quello relativo ai suddetti servizi, ovvero 12 posti sia Bojano che a 
Campomarino.  

Nella fase di aggregazione dei dati per quanto concerne le informazioni riferite al numero 
dei bambini iscritti e a quelli in lista d’attesa, si è fatto riferimento al dato più significativo, ovvero 
quello rappresentato dal numero dei bambini iscritti e in lista d’attesa nel mese di settembre.Le liste 
di attesa si registrano solo nell’asilo nido comunale di Isernia e nei tre della città di Termoli. 

 Per quanto concerne, invece, le informazioni sul numero dei bambini frequentanti, si è 
proceduto al calcolo della media delle frequenze mensili relative all’anno 2006  solo per i bambini 
frequentanti i nidi comunali ed aziendali, escludendo quelli che frequentano le ludoteche. Questa 
scelta è dovuta alla particolare tipologia di tale servizio, caratterizzato da una frequenza irregolare 
ed occasionale.  

Il monitoraggio evidenzia nel territorio regionale un incremento e una iniziale 
diversificazione dei sistemi di offerta dei servizi pubblici rivolti alla prima infanzia che riflette la 
crescente importanza di soddisfare i bisogni espressi dalle famiglie in questo ambito e, al contempo, 
esprime la volontà di superare progressivamente gli elementi di rigidità caratterizzanti l’offerta in 
passato.  

La potenzialità ricettiva della rete dei servizi pubblici, misurata nel numero di 436 posti 
nell’anno 2006, corrisponde ad una copertura del 4% dell’utenza potenziale, ovvero dei bambini di 
età compresa tra 0 e 3 anni.   

Relativamente alla rilevanza delle esperienze aziendali, recentemente incentivate da alcuni 
provvedimenti governativi, anche la Regione Molise ha condiviso l’orientamento nazionale 
finanziando i due nidi aziendali già esistenti e predisponendo ulteriori risorse economiche per la 
realizzazioni di altri simili servizi.  

Considerata l’esigenza di quantificare la capacità ricettiva dei servizi socio – educativi per la 
prima infanzia, sia pubblici che privati, di rilevare l'incidenza dei posti disponibili nei servizi 
educativi rispetto alla popolazione potenzialmente destinataria degli stessi e di stabilire in termini 
percentuali un indice di ricettività confrontabile con quello di Lisbona, pari al 33%, si è ritenuto 
necessario procedere ad una ulteriore indagine sui servizi per la prima infanzia a gestione privata, 
tuttora in corso.  

E’ un fatto evidente che il sistema si va caratterizzando per la presenza crescente del privato 
nella attivazione e nella gestione dei servizi educativi per la prima infanzia. Al momento risultano 
attivi sul territorio regionale circa 19 servizi privati, oltre alle 24 “sezioni primavera” (destinate solo 
a bambini dai due ai tre anni). Su questo dato emergente è però opportuno fare delle considerazioni: 

- si tratta dell’esito di un processo connotato da servizi non necessariamente di 
nuova attivazione ma che solo in tale fase sono stati resi noti. Tale considerazione 
comporta di fatto una quantificazione dei servizi privati probabilmente incompleta, 
in quanto questi ultimi non sempre vengono registrati e resi noti ai sistemi 
informativi della Regione e degli enti locali; 

- risulta delicata ogni quantificazione dell’utenza riferita a queste tipologie di 
servizio, nelle quali talvolta non esiste una formalizzazione dell’iscrizione del 



bambino, mentre è spesso prevista una forma di frequenza periodica anche diradata 
nel tempo o circostanziata ad alcuni periodi specifici dell’anno; 

- in ogni caso, non è corretto addizionare in modo semplice l’utenza dei servizi 
pubblici a quella dei servizi privati per il motivo della forte diversità delle proposte 
che, mentre nel caso dei nidi pubblici si configura come una opportunità di 
conciliazione tra tempi di lavoro e di cura dei genitori, nel caso dei servizi privati è 
piuttosto mirata all’offerta di contesti di socialità e gioco limitati nel tempo. 

 
 

Tavola 1.3 – L’offerta dei servizi socio – educativ i per la prima infanzia. Molise – Anno 2006 
 
  Tipologia di servizi socio - educativi per la prima  infanzia   

    
Asili nido 
comunali  

Asili nido 
privati aziendali  Ludoteche  Totale  

  numero 5 1 2 8 

ricettività 270 30 65 365 
iscritti 
(a settembre 2006) 269 9 55 333 
lista attesa 
(a settembre 2006) 39 0 0 39 

Provincia di 
Campobasso 

frequenza media 
mensile 195,8 8 n.d. 203,8 

            
 numero 1 1 0 2 

ricettività 18 53 0 71 
iscritti 
(a settembre 2006) 18 19 0 37 
lista attesa 
(a settembre 2006) 35 0 0 35 

Provincia di 
Isernia 

frequenza media 
mensile 14,18 20,5 0 34,68 

            
  numero 6 2 2 10 

ricettività 288 83 65 436 
iscritti(a settembre 
2006) 287 28 55 370 
lista attesa 
(a settembre 2006) 74 0 0 74 

Molise 

frequenza media 
mensile 209,98 28,5 n.d. 238,48 

*Per la particolare tipologia di servizio, non è stato possibile calcolare le frequenze. Inoltre, nel totale non è   
 conteggiata la ludoteca ubicata presso l’ospedale del capoluogo di regione, in quanto accoglie un target di utenza         
 superiore ai tre anni. 
 
Fonte: Servizi socio – educativi per la prima infanzia. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali  - Regione Molise    
            (Nucleo Regionale) 
 
 
Tavola 1.4 – La domanda ai servizi socio – educativ i per la prima infanzia per Provincia.  
                      Molise – Anno 2006 (valori as soluti e composizione percentuale) 
 

Province Popolazione complessiva  
di cui  

0-3 anni  % 

Campobasso                                         231.031                                     7.393  3,20 

Isernia                                           89.043                                     2.613  2,93 

Molise                                         320.074                                  10.006  3,13 
 
Fonte: Istat – Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali  - Regione Molise (Nucleo Regionale) 
 
 
 



Tavola 1.5 - Raffronto tra la domanda e l'offerta d ei servizi socio - educativi per la prima infanzia in Molise – 
Anno 2006 

                           

Province 
popolazione  

0-3 anni  ricettività  

iscritti  
(a settembre 

2006) 

frequenza 
media  

mensile  

% bambini fruitori dei servizi  
(bambini iscritti in rapporto alla 

popolazione)   
Campobasso               7.393  365 333 203,8 5,00%  
Isernia               2.613  71 37 34,68 1,00%  
Molise            10.006  436 370 238,48 4,00%  
       

Fonti: Istat e Servizi socio–educativi per la prima infanzia. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali – Regione Molise     
          (Nucleo Regionale) 
 

 
 

La popolazione scolastica e la dispersione scolastica 
 

La ricerca si pone come obiettivo quello di delineare un quadro complessivo della 
popolazione scolastica in Molise, introducendo dati statistici che possano consentire una 
valutazione quantitativa del fenomeno. L’analisi statistica comprende anche l’elaborazione delle 
informazioni di interesse riferite a tutte le scuole di ogni ordine e grado, dalla scuola dell’infanzia 
alla scuola secondaria di secondo grado.  

L’indagine si è articolata su base provinciale e regionale e la rilevazione dei dati è avvenuta 
tramite apposita richiesta presentata agli uffici competenti, ai quali è stato fornito uno schema 
sintetico dei dati necessari alla rilevazione. Quando si parla di scuola ed in particolare di scuola 
dell’obbligo è inevitabile fare alcune considerazione su un fenomeno molto discusso e dibattuto 
quale la dispersione scolastica.  

Merita particolare attenzione il dato relativo ai minori non frequentanti, agli abbandoni e alle 
frequenze irregolari che risultano in crescita sia nella provincia di Campobasso che di Isernia. Non è 
stato, purtroppo, possibile rilevare il dato suddividendolo per tipologia di scuola, anche se si 
presume che la dispersione scolastica in Molise sia quasi inconsistente nelle scuole primarie, in 
coerenza con la tendenza nazionale.  

I dati sugli alunni ripetenti, trasferiti e non ammessi alla classe successiva, pur non essendo 
strettamente connessi all’argomento preso in considerazione, permettono di meglio delineare il 
quadro generale del fenomeno. 

Alle scuole secondarie di primo grado e secondo grado il fenomeno della dispersione si pone 
in maniera più corposa e ad esso si aggiunge il problema, ben più reale, delle ripetenze che, seppur 
in calo dall’anno scolastico 2005/2006 al 2006/2007, rappresentano il valore più consistente, come 
si evince dalla tavola 1.8. 

 
 

 
Tavola 1.6 - Alunni iscritti a scuola per tipologia  di ordine e grado e per Provincia. Molise -   
                    Anni scolastici 2005/2006, 2006 /2007, 2007/2008 
 
  Provincia di Campobasso  

Tipologia di scuola  
Anni 
scolastici  Scuola dell'infanzia Scuola primaria 

Scuola secondaria di 
1° grado  

Scuola secondaria di 
2° grado  

Totale 
alunni   

2005/2006 
                                        

4.267  
                                      

10.629  
                                           

7.150  
                                          

12.616  
              

34.662   

2006/2007 
                     

4.229  
                                      

10.605  
                                           

6.901  
                                          

12.894  
              

34.629   

2007/2008 
                                        

4.263  
   

10.237  
                                           

6.696  
                                          

12.758  
              

33.954   



Provincia di Isernia  
  Tipologia di scuola   
Anni 
scolastici  Scuola dell'infanzia Scuola primaria 

Scuola secondaria di 
1° grado  

Scuola secondaria di 
2° grado  

Totale 
alunni   

2005/2006 
                                        

1.965  
                                         

3.758  
                                           

2.670  
            

3.767  
              

12.160   

2006/2007 
                                        

1.919  
                                         

3.588  
                                           

2.527  
                                      

3.642  
              

11.676   

2007/2008 
                                        

1.748  
                                         

3.604  
                                           

2.435  
                                            

4.437  
             

12.224   
       

Molise  
  Tipologia di scuola   
Anni 
scolastici  Scuola dell'infanzia Scuola primaria 

Scuola secondaria di 
1° grado  

Scuola secondaria di 
2° grado  

Totale 
alunni   

2005/2006 
                                        

6.232  
                

14.387  
                                           

9.820  
                                          

16.383  
              

46.822   

2006/2007 
                                        

6.148  
                                      

14.193  
                                           

9.428  
                                          

16.536  
              

46.305   

2007/2008 
                                        

6.011  
                                      

13.841  
                            

9.131  
                                          

17.195  
              

46.178   
 
Fonte: Ufficio Scolastico Regionale per il Molise. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali – Regione Molise  (Nucleo  
             Regionale) 
 
Tavola 1.7 – Scuole statali di ogni ordine e grado per Provincia. Molise – Anno scolastico   
                      2006/2007 
 

  Tipologia di scuola 

Province Scuole dell'infanzia  Scuole primarie  
Scuole secondarie  

di primo grado  
Scuole secondarie  
di secondo grado  

Campobasso 87 101 63 37 

Isernia 51 56 29 13 

Molise 138 157 92 50 
 
Fonte: Anagrafe scuole statali -  sito web del Ministero della Pubblica Istruzione. Elaborazione Osservatorio Fenomeni  
         Sociali – Regione Molise (Nucleo Regionale) 
 
Tavola 1.8 - La dispersione scolastica in Molise - Anni scolastici 2005/2006,2006/2007 
 
  Anno Scolastico 2005/2006  
 Alunni  

Province Ripetenti Non frequentanti Abbandoni Frequenze Irregolari Trasferiti 

Non ammessi 
alla classe 
successiva  

Campobasso 763 139 145 305 439 962  
Isernia 246 26 31 41 130 352  
Molise 1.009 165 176 346 569 1.314  
        
        
  Anno Scolastico 2006/2007  
 Alunni  

Province Ripetenti Non frequentanti Abbandoni Frequenze Irregolari Trasferiti 

Non ammessi 
alla classe 
successiva  

Campobasso 673 186 187 319 510 1.079  
Isernia 207 37 32 90 146 343  
Molise 880 223 219 409 656 1.422  
 
Fonte:  Ufficio Scolastico Regionale per il Molise. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali – Regione Molise (Nucleo    
          Regionale) 



Le strutture residenziali e semiresidenziali e i minori accolti 
 

In considerazione del termine ultimo del 31 dicembre 2006, data entro la quale la Legge n. 
149/01 individuava nell’affidamento familiare lo strumento principale per garantire il “diritto di un 
minore ad una famiglia”, tutti gli istituti dovevano provvedere alla riconversione in case famiglie. 

La ricerca, di tipo censuario, impostata dall’Osservatorio sui Fenomeni Sociali, sulle 
tipologie dei presidi residenziali socio-assistenziali aiuta, pertanto, a far luce sulla dimensione 
quantitativa e qualitativa dei presidi presenti in regione destinati ai minori.  

Il monitoraggio, che ha avuto come riferimento temporaneo gli anni 2004, 2005 e 2006, è 
stato realizzato al fine di delineare le caratteristiche delle strutture residenziali e semiresidenziali 
che rappresentano le referenti principali dell’affidamento di tutti quei bambini e adolescenti che, 
anche in presenza della propria famiglia di origine, vi trascorrono periodi limitati di tempo. 

Gli esiti della ricerca hanno permesso di collocare e suddividere geograficamente le strutture 
su articolazioni provinciali.  

Emerge che, nonostante vi siano in tutta la regione comuni con una significativa densità di 
popolazione, i presidi si concentrano prevalentemente nella provincia di Campobasso e, più 
precisamente, nel capoluogo. Nel triennio preso in considerazione le strutture per minori risultano 
in leggero aumento su entrambe le province, seppure di una sola unità.  

La rielaborazione dei dati ha permesso di poter constatare che in regione, già alla data del 
31/12/2005,  risultavano operanti solo strutture riconducibili alle tipologie delle Comunità Alloggio 
e delle Case Famiglia, non essendo di fatto più attivo alcun Istituto, inteso nell’accezione 
tradizionale. Dato quest’ultimo nettamente in contro tendenza con quello nazionale che rilevava, 
alla data del novembre 2006, ancora attivi 52 istituti, caratterizzati da un numero medio di minori 
ospiti pari a 355 unità. 

La modalità di gestione utilizzata da quasi tutte le strutture, operanti in Molise, è quella 
dell’affidamento su disposizione dell’autorità giudiziaria; la gestione delle strutture risulta affidata a 
soggetti di tipo privato, con una netta predominanza di cooperative sociali, al cui interno 
collaborano figure professionali qualificate ed anche volontari. 

Si rileva, alla data del 31/12/2006, la mancanza sia di centri di pronta accoglienza che di 
strutture che accolgono minorenni in stato di gravidanza o con figli.  

Le strutture in Molise nell’anno 2006 sono 15, con un potenziale di accoglienza per ospiti 
minorenni pari a 187 posti disponibili, di cui 14 riservati alla emergenza e 28 alla ospitalità 
temporanea, a fronte di un totale di 68 minori effettivamente accolti nei presidi residenziali e 
semiresidenziali. Da sottolineare che in termini di ricettività,  la provincia di Campobasso ricopre 
l’82% dei posti di accoglienza in virtù della collocazione della maggiorparte delle strutture per 
minori in tale area territoriale, come si evince dalla tavola 1.9.  

Si fa presente che dei 68 minori accolti, 60 risultano residenti in Molise, 5 provenienti da 
fuori regione e 3 sono minori non accompagnati, i cui paesi di origine sono l’Afghanistan e 
l’Albania. Il 69% dei minori accolti nelle strutture è di sesso maschile, con una età compresa 
prevalentemente nella classe tra i 7 e i 14 anni; il 31% rappresentato dal sesso femminile si colloca, 
invece, soprattutto nella fascia più ristretta tra i 7 e i 10 anni.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Tavola 1.9 - Strutture residenziali e semiresidenzi ali per minori per Provincia. Molise – Anni  
                     2004, 2005, 2006 

 

  Strutture per minori 

Province 2004 2005 2006 

Campobasso 12 13 13 

Isernia 0 1 2 

Molise 12 14 15 
 

Fonte: Strutture residenziali e semiresidenziali per minori. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali – Regione Molise  
         (Nucleo Regionale) 
 
 
Tavola 1.10 - Strutture residenziali e semiresidenz iali per minori per tipologia. Molise - Anni                           
                       2004, 2005, 2006 
 
  Tipologia della struttura   

Anni centri diurni 
centri di pronta 

accoglienza case famiglia 

comunità 
socio - 

educative 
  

istituti 

case della 
gestante e  

della madre con 
figlio Totale  

2004 1 0 7 2 2 0 12 

2005 1 0 9 4 0 0 14 

2006 1 0 9 5 0 0 15 

 
Fonte: Strutture residenziali e semiresidenziali per minori. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali – Regione Molise  
         (Nucleo Regionale) 
 
Tavola 1.11 - Ricettività delle strutture residenzi ali e semiresidenziali per minori per tipologia e  
                       per Provincia. Molise - Anno  2006  

         

      Posti riservati       

Province ricettività   all'emergenza alla ospitalità temporanea    Totale posti    

Campobasso 115  12 26  153   

Isernia 30  2 2  34   

Molise 145   14 28   187   

 
Fonte: Strutture residenziali e semiresidenziali per minori. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali – Regione Molise  
         (Nucleo Regionale) 

  
Tavola 1.12 - Strutture per minori per importo medi o della retta giornaliera. Molise - Anno  
                      2006 

 
  Importo medio della retta giornaliera (in euro) 

Strutture unica minima massima 

Residenziali 47,00 38,75 50,00 

Semiresidenziali 28,00 15,00 30,00 

Residenziali e semiresidenziali // 35,00 57,00 
 

Fonte: Strutture residenziali e semiresidenziali per minori. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali – Regione Molise  
         (Nucleo Regionale) 
 

 
 



Tavola 1.13 - Minori accolti* nelle strutture resid enziali e semiresidenziali - Anni 2004, 2005, 2006 
                        
 
Anni Minori accolti   

2004 95  

2005 102  

2006 68  

* Il dato si riferisce ai minori residenti in Molise, a quelli provenienti da fuori regione e a quelli non accompagnati 
 
Fonte: Strutture residenziali e semiresidenziali per minori. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali – Regione Molise  
            (Nucleo Regionale) 
 
 
Tavola 1.14 - Minori accolti* nelle strutture resid enziali e semiresidenziali per tipologia di  
                       presidio. Molise - Anni 2004 , 2005, 2006 
 
  Minori accolti nelle strutture   

Anni centri diurni 

centri di 
pronta 

accoglienza case famiglia 

comunità socio - 
educative 

e comunità 
alloggio istituti 

case della 
gestante e  

della madre con 
figlio Totale  

2004 8 0 70 10 7 0 95 

2005 6 0 74 22 0 0 102 

2006 5 0 51 12 0 0 68 
* Il dato si riferisce ai minori residenti in Molise, a quelli provenienti da fuori regione e a quelli non accompagnati 
 
Fonte: Strutture residenziali e semiresidenziali per minori. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali – Regione Molise  
           (Nucleo Regionale) 
 
  
 

L’adozione nazionale ed internazionale 
 

Si riporta di seguito quanto emerso da uno specifico monitoraggio che evidenzia gli elementi 
quantitativi più rilevanti in tema di adozione nazionale ed internazionale in Molise nel corso del 
triennio 2004–2006. A tal fine sono state elaborate, a partire dai dati elementari, alcune tavole 
statistiche corredate da indicatori che permettono una più semplice lettura del fenomeno. Inoltre, 
laddove possibile, i dati dell’adozione nazionale sono stati paragonati a quelli dell’adozione 
internazionale per consentire un confronto tra i due istituti, diversi ma strettamente connessi.  

I dati sono stati estrapolati direttamente dagli archivi del Tribunale per i Minorenni di 
Campobasso, quale fonte ufficiale a livello regionale dei dati.  

Il numero di minori dichiarati in stato di adottabilità risulta in costante diminuzione, fino ad 
arrivare all’anno 2006 nel corso del quale per nessun minore molisano è stato dichiarato lo stato di 
adottabilità. A fronte di questi numeri esigui, quello delle domande di disponibilità all’adozione 
nazionale presentate è però in netto aumento nel corso del triennio considerato; si passa, infatti, 
dalle 202 domande del 2004 alle 314 domande del 2006. Al contrario, si registra una sensibile 
diminuzione delle domande di disponibilità all’adozione internazionale, nonostante la risaputa 
dinamicità del fenomeno che praticamente si traduce nella maggiore possibilità per una coppia di 
conseguire un’adozione internazionale.  

Come illustrato nella tavola 1.16, un’analisi complessiva di tali dati permette di 
comprendere chiaramente quanta maggiore sia la disponibilità delle coppie a voler adottare un 
minore italiano piuttosto che uno straniero. A tal proposito, è necessario sottolineare  che una stessa 
coppia può presentare più domande di adozione nazionale (una per ogni Tribunale per i Minorenni), 



mentre può presentare una sola domanda di adozione internazionale presso il Tribunale per i 
Minorenni competente per residenza.   In generale, le coppie presentano entrambe le domande.  

Per quanto concerne il dato sui decreti emessi, si rileva chiaramente un numero più elevato 
per l’adozione internazionale, di sicuro ricollegabile ad una maggiore disponibilità di minori 
stranieri rispetto a quelli dichiarati adottabili sul territorio regionale. 

Relativamente alle adozioni internazionali si è provveduto ad analizzare i dati dei minori 
secondo l’area geografica di provenienza; nel triennio di riferimento, il valore più significativo si 
registra relativamente ai minori provenienti dalla Russia.  

 
Tavola 1.15 - Minori dichiarati in stato di adottab ilità. Tribunale per i Minorenni di  
                       Campobasso - Anni 2004, 2005 , 2006 

     
Anni Totale minori     

2004 4    

2005 2    

2006 0    

     
Fonte: Tribunale per i Minorenni di Campobasso. Rilevazione ed elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali –  
            Regione Molise  (Nucleo Regionale) 
 
  
 
Tavola 1.16 – Domande di disponibilità all’adozione  nazionale e internazionale. Tribunale per  
                        i Minorenni di Campobasso –  Anni 2004, 2005, 2006 

 
  Domande di disponibilità 

Anni all'adozione nazionale all'adozione internazionale 

2004 202 47 

2005 226 32 

2006 314 35 

 
Fonte: Tribunale per i Minorenni di Campobasso. Rilevazione ed elaborazione Osservatorio  Fenomeni Sociali – Regione  
          Molise (Nucleo Regionale) 
 
Tavola 1.17 – Decreti di adozione nazionale. Tribun ale per i Minorenni di Campobasso –                         
                       Anni 2004, 2005, 2006 
 

Anni Totale decreti  

2004 2 

2005 2 

2006 4 

 
Fonte: Tribunale per i Minorenni di Campobasso. Rilevazione ed elaborazione Osservatorio  Fenomeni Sociali – Regione  
        Molise (Nucleo Regionale) 

 
 
 
 
 
 
 



Tavola 1.18 - Coppie che hanno ottenuto decreto di idoneità all'adozione internazionale per  
                        provincia di residenza. Mol ise – Anni 2004, 2005, 2006 

 
  Totale coppie 

Province 2004  2005 2006 

Campobasso 29 26 24 

Isernia 6 8 12 

Molise  35 34 36 

 
Fonte: Tribunale per i Minorenni di Campobasso. Rilevazione ed elaborazione Osservatorio  Fenomeni Sociali – Regione  
          Molise (Nucleo Regionale) 

 
 
 

I minori “fuori famiglia” 
 

L’affidamento familiare, strumento sociale di accoglienza, può essere considerato uno degli 
interventi di tutela più significativi degli interessi e dei diritti dei bambini che vivono in condizioni 
di disagio. Gli affidamenti si distinguono in: 

- assistenziali o consensuali, quando i genitori sono concordi con il provvedimento, sentito il 
minore con più di 12 anni ed anche di età inferiore in considerazione della sua capacità di 
discernimento. Viene effettuato attraverso i Servizi Sociali ed è convalidato dal Giudice 
tutelare; 

- giudiziali,  quando non vi è il consenso dei genitori e l'affido è decretato dal Tribunale per i 
Minorenni per motivi di protezione e di difesa del minore che si trova in una situazione di 
pericolo a causa della condotta pregiudizievole di uno o di entrambi i genitori, in base agli 
artt. 330 e segg. del codice civile.  

I bambini e gli adolescenti che vivono fuori dalla propria famiglia costituiscono una realtà 
articolata e complessa, non così facile da cogliere nelle sue molteplici sfaccettature. Pertanto, 
l’Osservatorio ha inteso effettuare un monitoraggio sui minori “fuori famiglia”, ovvero quelli 
accolti nelle strutture residenziali e semiresidenziali e quelli in affidamento familiare,  
relativamente al triennio 2004/2005/2006. Queste due realtà si configurano come aspetti 
differenti di uno stesso fenomeno che ha come unico denominatore, l’allontanamento del 
minore dalla sua famiglia di origine. In tal senso, si registra una netta prevalenza dei minori 
collocati nelle strutture, principalmente in regime residenziale, rispetto a quelli in affidamento 
familiare, consensuale e giudiziario (tavola 1.22). 

Sulla base di quanto emerso dalla rilevazione effettuata presso i Tribunali Ordinari della 
regione e il Tribunale per i Minorenni di Campobasso, i minori in affidamento familiare risultavano 
rispettivamente 13 nel 2004, di cui 10 giudiziari e 3 consensuali, 12 nel 2005, di cui 6 giudiziari e 6 
consensuali, 8 nel 2006, di cui 2 giudiziari e 6 consensuali. 

Nello specifico, nell’affidamento giudiziario vi è una predominanza di affidamenti a parenti 
entro il IV°, rispetto a quelli che prevedono l’affidamento del minore a terzi, ovvero a persone 
senza alcun legame di consanguineità; al contrario, nell’affidamento consensuale il dato degli 
affidamenti intra ed extra risulta simile.  

Sulla base di tali informazioni emerge che il fenomeno dell’affido nella nostra Regione è 
ancora in lento sviluppo. E’ evidente una forte discrepanza tra il numero dei decreti emessi dal 
Tribunale per i Minorenni di Campobasso che dispongono l’affidamento giudiziario e il numero dei 
minori effettivamente affidati. Infatti, a fronte di 30 decreti emessi nell’anno 2006, sono solo 2 i 
minori affidati a terzi. Tale tendenza si registra anche nel precedente biennio (anno 2004, 21 decreti 
emessi e 10 minori affidati; anno 2005, 12 decreti e 6 minori affidati).  
 



Tavola 1.19 - Minori in affidamento familiare per t ipologia dell'affido. Molise - Anni 2004,  
                       2005, 2006  
     
  Minori in affidamento familiare    

Anni giudiziario consensuale Totale minori   

2004 10 3 13  

2005 6 6 12  

2006 2 6 8  

     
Fonte: Tribunale per i Minorenni di Campobasso e Tribunali Ordinari del Molise. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali – 
            Regione Molise (Nucleo Regionale) 
 
 
Tavola 1.20 - Minori in affidamento familiare giudi ziario per tipologia dell'affidamento.  
                       Tribunale per i Minorenni di  Campobasso -  Anni 2004, 2005, 2006  
 

  Tipologia dell'affidamento   

Anno intrafamiliare extrafamiliare Totale minori affidati  

2004 9 1 10 

2005 5 1 6 

2006 0 2 2 
 
Fonte: Tribunale per i Minorenni di Campobasso. Rilevazione ed elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali – Regione    
        Molise (Nucleo Regionale) 

 
 
Tavola 1.21 - Minori in affidamento familiare conse nsuale per tipologia dell'affido. Molise - Anni 200 4,   

2005, 2006 
      
  Tipologia dell'affido     
Anni intrafamiliare extrafamiliare Totale minori    
2004 2 1 3   
2005 3 3 6   
2006 3 3 6   

 
Fonte: Tribunale Ordinario di Campobasso, Isernia, Larino (compresa la sede distaccata di Termoli). Elaborazione          
         Osservatorio Fenomeni Sociali – Regione Molise  (Nucleo Regionale) 

 
Tavola 1.22 - Minori "fuori famiglia". Molise - Ann i 2004, 2005, 2006 

 
  Minori "fuori famiglia"   

Anni in affidamento consensuale in affidamento giudiziario in strutture Totale minori 

2004 3 10 95 108 

2005 6 6 102 114 

2006  6  2  68  76 

     

Fonte: Tribunale per i Minorenni di Campobasso, Tribunali Ordinari - Regione Molise, strutture per minori. Rilevazione    

            ed elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali – Regione Molise (Nucleo Regionale)  
 

 
 
 
 



I minori in affidamento ai servizi sociali 
 

Nell’ambito delle competenze amministrative del Tribunale per i Minorenni, in virtù 
dell’articolo 25 del R.D. n. 1404 del 1934, il minore (“irregolare per condotta e per carattere”), può 
essere affidato al servizio sociale minorile. 
 
Tavola 1.23 - Decreti* di affidamento ai servizi so ciali. Tribunale per i Minorenni di              

Campobasso -  Anni 2004, 2005, 2006                                                                                                   
     
Anni Totale decreti     

2004 44    

2005 40    

2006 53    

* Si precisa che un singolo decreto può prevedere l'affidamento di più fratelli    

     
Fonte: Tribunale per i Minorenni di Campobasso. Rilevazione ed elaborazione Osservatorio Fenomeni  
            Sociali – Regione Molise  (Nucleo Regionale) 

 

 
Tavola 1.24 - Minori in affidamento ai servizi soci ali per classe d'età e sesso. Tribunale per i  
                       Minorenni di  Campobasso - A nni 2004, 2005, 2006 
                            
  Classi d'età         

 0 - 2  3 - 5  6 - 10  11 - 13  14 - 17  
18 anni e 

più *  
Minori 
affidati 

Anni M F TOT.   M F TOT.   M F TOT.   M F TOT.   M F TOT.   M F TOT.   M F TOT. 

2004 5 4 9  6 7 13  6 11 17  4 3 7  7 11 18  1 1 2  29 37 66 
2005 3 4 7  3 7 10  12 7 19  5 11 16  9 6 15  0 0 0  32 35 67 
2006 3 3 6   4 1 5   8 9 17   6 4 10   11 11 22   4 4 8   36 32 68 

                            
Fonte: Tribunale per i Minorenni di Campobasso. Rilevazione ed elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali  - Regione  
            Molise (Nucleo Regionale) 
 
* Ovvero maggiorenni disadattati 
                            
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



2. LA FAMIGLIA IN MOLISE 
 

Il quadro demografico della famiglia 
 

Gli ultimi dati dell’Istat, aggiornati al 01.01.2007, permettono un’analisi delle strutture 
familiari in Molise e consentono di conoscere la situazione di un importante aggregato demografico. 

Le famiglie1 in Molise sono 124.903, a fronte di 157 convivenze, con un numero medio di 
componenti per famiglia di 2,6, valore questo in linea con la media nazionale di 2,5. (tavola 2.1) 
 
Tavola 2.1 - Numero complessivo delle famiglie e de lle convivenze per Provincia e numero medio di 
componenti. Molise - Al 01/01/2007 
      
       

Province Famiglie  Convivenze  
Numero medio di componenti  

per famiglia     
Campobasso                      89.896  114 2.6    
Isernia                      35.007  43 2.5    
Molise                   124.903  157 2.6    

 
Fonte: Istat - Bilancio demografico anno 2006.  
           Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali - Regione Molise (Nucleo Regionale)  
  

Le forme familiari assumono modelli diversi nel corso dei decenni, caratteristiche nuove  si 
inseriscono nel quadro delle possibili situazioni. 

Una volta il modello  familiare predominante era quello composto da una coppia sposata con 
i suoi figli. Tale nucleo2 era a volte allargato dalla presenza di altri membri, quasi sempre parenti 
stretti.  

Oggi non esiste più un modello unico che spicca sugli altri. La tendenza è verso un 
pluralismo di modelli familiari e lo stesso Molise presenta negli anni 2005/2006 varie tipologie di 
famiglia con una prevalenza del 44.2% di coppie con figli, del 20,8% di coppie senza figli, del 7,6% 
di nuclei  monogenitore e infine del 4,4% di famiglie estese. (Tavola 2.2) 
�
Tavola 2.2 - Famiglie per tipologia. Molise - Itali a Media Anni 2005/2006 (per 100 famiglie) 
      

    Tipologie familiari (per 100 famiglie) 

Regione   
coppie  

con figli(a)  
coppie  

senza figli(a)  monogenitore(a)  famiglie estese(b)  

Molise   44,2 20,8 7,6 4,4 

Italia   40,9 21,1 8,6 4,9 
(a)comprendono anche le famiglie con membri isolati;    
(b)comprendono famiglie con membri isolati e con più nuclei   

  

Fonte: Indagine Multiscopo "Aspetti della vita quotidiana" - Media 2005/2006.  

            Elaborazione: Osservatorio Fenomeni Sociali - Regione Molise (Nucleo Regionale)  
�

                                                 
1 Famiglia: è un insieme di persone legate da vincoli di matrimonio, parentela, affinità, adozione, tutela o da vincoli 
affettivi, coabitanti ed aventi dimora abituale nello stesso comune. 
2 Nucleo familiare: è l’insieme delle persone che formano una relazione di coppia o di tipo genitore-figlio. Si intende la 
coppia coniugata o convivente senza figli o con figli mai sposati, o anche un solo genitore assieme ad uno o più figli 
mai sposati. Il concetto di nucleo familiare è normalmente più restrittivo rispetto a quello di famiglia; infatti nell’ambito 
di una famiglia possono esistere uno o più nuclei familiari. Può non esservene nessuno come nel caso delle famiglie 
unipersonali. 



Fenomeni come il divorzio, le unioni effimere more uxorio (convivenza duratura di una 
coppia non regolata dal matrimonio, unione di fatto) e la prolungata permanenza  dei giovani nella 
famiglia d’origine, hanno dato vita  ad una molteplicità di modelli familiari che ritenuti marginali 
qualche decennio fa, oggi sono integrati nel normale panorama tipologico delle famiglie, perché 
hanno assunto una consistenza numerica non indifferente. 

La famiglia tende ad essere sempre meno numerosa. La famiglia patriarcale, composta da 
più nuclei e da molte persone per ciascuno di questi, è rara. Dalla struttura della famiglia allargata si 
è passati ad una struttura ristretta al solo nucleo del capofamiglia. La diversificazione dei modi di 
vita familiare ha�moltiplicato il numero dei nuclei che però comprendono sempre meno persone.   

Anche in Molise si  riscontra che la maggioranza delle famiglie  sono sempre più piccole. 
Quelle composte da uno o due componenti sono più numerose , in particolare il 24,7% sono persone 
sole, il 25,9% ha due componenti, il 19,9% ne ha tre e solo il 21,4% ne ha quattro. È opportuno 
sottolineare che la maggioranza delle famiglie unipersonali è formata per il 63,4% da un anziano 
che come spesso accade vive in una situazione di solitudine, carenza affettiva nonché difficoltà 
economiche (tavola 2.3). 
 
Tavola 2.3 - Famiglie per numero di componenti. Mol ise - Italia Media Anni 2005/2006 (per 100 famiglie) 
           
  Numero di componenti  (per 100 famiglie) 
 1 componente:  2 componenti   3 componenti   4 componenti   5 e più componenti  

Regione  

di cui 
Anziani  

(65 anni e 
più)         

Molise 24,7 63,4   25,9   19,9   21,4   8,2 
Italia 26,1  51,5   27,2   21,8   18,4   6,5 
           
     
Fonte: Indagine Multiscopo "Aspetti della vita quotidiana" - Media 2005/2006 .   

             Elaborazione: Osservatorio Fenomeni Sociali -   Regione Molise (Nucleo Regionale) 
�
�

Un’altra forma familiare presente nel nostro tessuto sociale è quella composta da un solo 
genitore con almeno un figlio: famiglia monoparentale o monogenitoriale. Questi  nuclei 
familiari erano presenti anche nei decenni precedenti, ma allora traevano origine soprattutto dalla 
morte precoce di uno dei coniugi, dall’emigrazione degli uomini o da donne abbandonate in stato di 
gravidanza. Oggi le famiglie monoparentali derivano dal diffondersi delle separazioni e dei divorzi 
e da stili di vita alternativi. Il Molise, comunque, registra  un valore marginale rispetto ad dato 
nazionale,  sia per i nuclei  monogenitoriali che per quelli con figli minori (tavola 2.4). 
��
Tavola 2.4 - Nuclei monogenitore. Molise - Italia M edia Anni 2005/2006 
    

Regione 
Monogenitori  

(dati in migliaia) 

Monogenitori con figli 
minori  

(dati in migliaia) 

% madri sole con figli minori  
sul totale dei monogenitori con 

figli  

Molise 9 2 82,70% 

Italia                                              2.113  679 86,90% 

    

Fonte: Indagine Multiscopo "Aspetti della vita quotidiana" - Media 2005/2006.  

            Elaborazione: Osservatorio Fenomeni Sociali - Regione Molise (Nucleo Regionale) 
�

I cambiamenti della famiglia si manifestano soprattutto nella tendenza a vivere da soli, a non 
avere mai figli, ad averne pochi. In sintesi, l’evoluzione va verso un numero maggiore di situazioni 
familiari senza figli o di un numero minore di nati e di membri aggregati per famiglia.  



Il tasso di natalità, dato dal rapporto tra il n. dei nati nell’anno e la popolazione media, 
moltiplicato per mille, nell’anno 2005, è pari al 7,7 per mille abitanti. Tale valore pone il Molise ad 
uno degli ultimi posti tra le regioni a più bassa natalità. 

I nati in Regione, nello stesso anno di riferimento, risultano essere 2.485 unità e sebbene le 
due province abbiano valori molto bassi, la maggiore concentrazione dei nati, si ha nella Provincia 
di Campobasso con 1.810 nati, a fronte di 675 per la provincia di Isernia (tavola 2.5). 
�
�
Tavola 2.5 - Nati per sesso e provincia. - Anno di iscrizione anagrafe 2005.   

      

  Sesso     

Province Maschi  Femmine  Totale    

Campobasso                              967                               843                               1.810    

Isernia                              336                               339                                  675    

Molise                           1.303                            1.182                               2.485    

Italia                       280.606                        263.424                           544.030    

      

Fonte: Istat . Rilevazione iscritti anagrafe per nascita. Anno 2005 

           Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali - Regione Molise (Nucleo Regionale)   
�
�
�
�

Le famiglie numerose in Molise 
 
In considerazione delle risorse stanziate nel Riparto del Fondo Nazionale per le Politiche 

della Famiglia stabilito dalla Legge Finanziaria 2007, la Regione Molise, attraverso l’Osservatorio 
sui Fenomeni Sociali, ha  avviato un’indagine sulle famiglie numerose residenti sul territorio 
regionale alla data del 30 giugno 2007. Tale ricognizione ha avuto lo scopo di quantificare per 
ciascuno dei 136 Comuni molisani il numero dei nuclei familiari comprensivi di quelli 
monogenitoriali con quattro figli e più compresi quelli in affido. 

Scopo della rilevazione è quello di individuare il numero delle famiglie numerose in Molise, 
al fine di attivare, interventi ed iniziative volte a ridurre i costi dei servizi di base per i nuclei con 
quattro e più figli. 

La rilevazione, predisposta dall’Osservatorio sui Fenomeni Sociali, sarà strumento valido 
per la predisposizione di un progetto regionale che indicherà ai comuni i parametri di riferimento 
utili all’erogazione dei fondi previsti.  

Un primo dato che emerge dalla ricerca è che a fronte delle 124.903 famiglie risultanti  
dall’ultimo bilancio demografico Istat al 31/12/2006, in Molise risultano essere presenti  849 
famiglie numerose e 106 nuclei monogenitore  con 4 figli e più. Se si considera la struttura delle 
famiglie per numero di figli, emerge una netta prevalenza dei nuclei  con 4 figli  e un valore 
trascurabile di nuclei con 5 figli e più. (Tavola 2.6) 

 In totale, per 955 coppie e nuclei monoparentali presenti in Regione, si registrano 3.303 
figli, di cui 1.670 sono minorenni. È necessario puntualizzare che nel totale dei figli e pertanto 
anche nella distinzione tra figli minori e maggiorenni, non  è  compreso il dato del Comune di 
Campobasso (tavola 2.7). 
 
 
 
 
 



 
Tavola 2.6 - Nuclei familiari per tipologia e Provi ncia. Molise - Al 30/06/2007    
           

  Tipologia dei nuclei familiari    
  Coppie   Nuclei monogenitore   

Province con 4 figli  
con 5 

figli e più 
Totale  

coppie    con 4 figli  
con 5 

figli e più 
Totale nuclei  

monogenitore    

Totale coppie  
e nuclei 

monogenitore  

 
Campobasso 553 134 687  73 14 87  774  
Isernia 133 29 162  15 4 19  181  
Molise 686 163 849   88 18 106   955  
           
Fonte: Comuni della Regione Molise. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali - Regione Molise (Nucleo Regionale) 
 
 
Tavola 2.7 - Tipologia dei nuclei familiari e numer o dei figli e Provincia. Molise - Al 30/06/2007  
         
  Tipologia dei nuclei familiari   Figli  

Province coppie  
nuclei  

monogenitore  

totale  
coppie e nuclei 

monogenitore    minori  maggiorenni  

totale  
 figli minori e 
maggiorenni   

Campobasso 687                      87                        774             1.316                1.238                    2.554   
Isernia 162                      19                        181                 354                   395                       749   
Molise* 849                    106                        955              1.670                1.633                    3.303   
* Il totale dei figli non è comprensivo dei dati del Comune di Campobasso    
 
Fonte: Comuni della Regione Molise. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali - Regione Molise (Nucleo Regionale)   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
3. I GIOVANI IN MOLISE 

 
 Il quadro demografico dei giovani  
 
 L’Italia è un paese che negli ultimi anni ha avuto tendenze demografiche omogenee, che 
determinano in parte conseguenze diverse sulle sue regioni ed aree interne, a causa dei differenti 
modelli di sviluppo e di crescita economica.  
 Il fenomeno dell’invecchiamento della popolazione e una  riduzione del tasso di natalità, 
costituiscono delle componenti evidenti della tendenza demografica degli ultimi decenni, con 
conseguenze importanti che implicano scelte chiare nelle Politiche sociali e del lavoro.  
 Questo fenomeno assume evidenza e forma diversa sul territorio italiano, ma costituisce un 
dato di fatto ormai consolidato. Anche in Molise si evidenzia come la popolazione ultra 
sessantacinquenne ha raggiunto la stessa percentuale sulla popolazione complessiva dei giovani. Si 
prevede, invece, per i prossimi anni, un aumento degli anziani a cui corrisponderà una diminuzione 
della popolazione giovanile. 

Per esaminare i giovani in Molise, abbiamo fatto riferimento ai dati sulla popolazione che 
ogni anno l’ISTAT mette a disposizione sulla base delle indagini effettuate presso gli uffici 
Anagrafe di ciascun Comune.  

Tra le diverse tavole statistiche sulla popolazione, riteniamo opportuno illustrare quelle che 
maggiormente ci sembrano definire il fenomeno. In particolare, di seguito, si riporta un confronto 
tra la popolazione giovanile e quella complessiva residente per gli anni 2004, 2005, 2006.  

Si evidenzia che nei periodi considerati, il valore assoluto della popolazione giovanile, sia 
diminuito rispettivamente nella provincia di Campobasso e in quella di Isernia (tavola 3.1).  
Anche il valore percentuale tra il 2004 e il 2005 risulta in diminuzione, stabile invece tra il 2005 e il 
2006 (tavola 3.2).  

La distribuzione della popolazione giovanile per sesso, non evidenzia nessuna differenza 
significativa tra la popolazione femminile e quella maschile  nelle due Province, mentre dall’analisi 
del dato della popolazione giovanile suddivisa per  fasce di età,  si registra  una presenza maggiore 
di giovani tra 30- 35 anni (tavola 3.3).  
  
Tavola 3.1 - Popolazione giovanile e popolazione co mplessiva per Provincia. Molise - Anni 2004, 2005,    
                    2006 
 Anni 
 2004 2005 2006 

Province 
Popolazione  
complessiva (di cui ) giovani 

Popolazione 
 

complessiva (di cui ) giovani 
Popolazione  
complessiva (di cui ) giovani 

Campobasso                231.867  55.003 231.330                53.731  231.031                52.972  
Isernia                   90.086  21.518 89.577                21.219  89.043                20.912  
Molise                321.953  76.521 320.907                74.950  320.074                73.884  

       
Fonte: Istat. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali - Regione Molise (Nucleo Regionale) 

 
Tavola 3.2 - Popolazione giovanile e popolazione co mplessiva. Molise - Anni 2004, 2005, 2006 

Anni Popolazione complessiva Popolazione giovanile 

% giovani rispetto  
al totale della 
popolazione   

2004                                       321.953  76521 24%  
2005                                       320.907  74950 23%  
2006                                       320.070  73884 23%  

     
Fonte: Istat . Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali - Regione Molise (Nucleo Regionale) 



 
Tavola 3.3 - Popolazione giovanile residente per cla sse d'età, sesso e Provincia. Molise - Al 01/01/2007   
                
  Classi d'età e sesso         
 18-23  24-29  30-35  Totale giovani 
Province Maschi Femmine Totale   Maschi Femmine Totale   Maschi Femmine Totale   Maschi Femmine Totale 

Campobasso 
     

7.970      7.639  
  

15.609   
     

8.893      8.690  
  

17.583   
  

10.049      9.731  
  

19.780   
   

26.912     26.060    52.972  

Isernia 
     

3.259      3.065  
    

6.324   
     

3.523      3.340  
    

6.863   
    

3.986      3.739  
    

7.725   
   

10.768     10.144    20.912  

Molise 
  

11.229   10.704  
  

21.933    
  

12.416   12.030  
  

24.446    
  

14.035   13.470  
  

27.505    
   

37.680     36.204    73.884  
                
Fonte: Istat, anno 2006. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali - Regione Molise (Nucleo Regionale) 

 
In Molise, per l’anno scolastico 2006/2007,  i ragazzi  che si sono diplomati presso le scuole 

secondarie di II grado in valori percentuali sono stati il 98,7%, collocando così il Molise al  secondo 
posto in graduatoria dopo la Calabria per diplomati e comunque al dì sopra della media nazionale 
del 97,3% (Fonte: Ministero della Pubblica Istruzione). 

l conseguimento del diploma, non è considerato dai giovani come un punto di arrivo, dal 
momento che, sempre più ragazzi si iscrivono all’Università per continuare il proprio percorso 
formativo al fine di raggiungere un livello culturale e sociale più elevato e poter contare su maggiori 
opportunità d’inserimento nel mondo del lavoro. 

Se confrontiamo il dato del Molise con l’Italia attraverso il tasso di passaggio dalle scuole 
secondarie superiori all’Università, definendo con tasso di passaggio gli immatricolati per 100 
diplomati, si rileva come i giovani molisani abbiano una maggiore propensione rispetto alla media 
nazionale ad iscriversi all’Università (tavola 3.4). 
 
Tavola 3.4 - Indicatori dell’istruzione universitar ia - a.a. 2005/2006 
 

Regione        Tasso di passaggio 
     dalla scuola Superiore  (%)               

    Tasso di iscrizione* 

Molise 83,2              54,6 
Italia 69,7              35,2 

* iscritti all’Università per 100 giovani di 19-25 anni 
Fonte: Ministero dell’Università e della Ricerca.  Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali – 
            Regione Molise (Nucleo Regionale) 
 

In particolare, negli ultimi anni si è registrato un aumento considerevole della popolazione 
studentesca,  presso l’Università degli del Molise, che è passata da 7426 dell’a.a. 1999/00 a 10608 
dell’a.a. 2005/2006. 

Popolazione studentesca negli anni
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Fonte: Università degli Studi del Molise. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali - Regione Molise  
            (Nucleo Regionale) 
 



Gli immatricolati nell’anno accademico 2006/2007 presso l’Università degli Studi del 
Molise risultano essere 1381, di cui 684 maschi e 697 femmine. Il 41,8%, cioè ben 578 giovani, 
hanno conseguito il diploma di istruzione secondaria superiore presso un istituto tecnico e per il 
22% presso  il liceo scientifico (tavola 3.5). Dei 1381 immatricolati la scelta del corso di studio si è 
indirizzata per 399 studenti presso la Facoltà di Economia, dato quest’ultimo composto per la 
maggioranza da femmine 251 contro 148 maschi (tavola 3.6). 
 
Tavola 3.5 – Immatricolati a.a. 2006/2007 per tipo di diploma di scuola secondaria superiore  
                     conseguito e per sesso. – Univ ersità degli Studi del Molise al 31 luglio 2007          

  Tipo di diploma di scuola secondaria superiore e se sso       

Ateneo 
istituto 

profess.   
istituto 
 tecnico   

istituto 
magistr.   

liceo  
scientifico   

liceo  
class.   

liceo 
linguist   

altre  
scuole   

Istit.  
staniero  Totale 

  M F  M F  M F  M F  M F  M F  M F  M F  M F 
Università 
degli  
Studi del 
Molise 45 44   385 193   14 109   149 155   42 57   11 58   36 74   2 7   684 697 
                           
Fonte: Ministero dell'Università e della ricerca - Ufficio di Statistica. Indagine sull'istruzione Universitaria     
           Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali - Regione Molise (Nucleo Regionale) 
              

 
 
Tavola 3.6 – Immatricolati a.a. 2006/2007 per sesso . Università degli Studi del Molise  
                     Al 31 luglio  2007            
Ateneo Immatricolati a.a. 2006/07 per sesso  

 Maschi Femmine Totale   

Università degli  
Studi del Molise 684 697 

                             
1.381   

        
Fonte: Ministero dell'Università e della ricerca - Ufficio di Statistica. Indagine sull'istruzione Universitaria 
           Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali - Regione Molise (Nucleo Regionale)    

 
                

Nell’anno solare 2006, presso l’Università degli Studi del Molise, i laureati sono stati 1367 
di cui 557 maschi e 810 femmine. Quest’ultime sembrano dimostrare maggior impegno negli studi 
dal momento che 172 femmine hanno conseguito un voto finale di laurea di 110 e lode contro soli 
49 maschi (tavola 3.7). 
 
Tavola 3.7 – Laureati per sesso presso l’Università  degli Studi del Molise – Anno solare 2006 
 
 Laureati per sesso   

Ateneo Maschi Femmine Totale  

Università degli Studi del Molise 557 810 
                             

1.367  
       
Fonte: Ministero dell'Università e della ricerca - Ufficio di Statistica. Indagine sull'istruzione Universitaria 
           Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali - Regione Molise  (Nucleo Regionale)   

 
 



I giovani iscritti presso il Centro per l’Impiego 

Al fine di analizzare le caratteristiche dei giovani iscritti ai Centri per l’Impiego di 
Campobasso e Isernia, l’Osservatorio sui Fenomeni Sociali ha inteso rilevare il numero dei giovani 
iscritti ai C. P.I  per evidenziarne  le peculiarità e gli aspetti principali.       
Tale ricerca si propone di fornire una lettura del fenomeno della disoccupazione in Molise, anche 
se, per quanto riguarda questi dati, al fine di una corretta lettura degli stessi, è necessario tenere in 
considerazione alcuni elementi che li caratterizzano. Gli iscritti, infatti, non rappresentano i 
disoccupati reali, dal momento che, per essere assunti non è più indispensabile tale condizione, in 
quanto è prevista la chiamata diretta da parte delle aziende, ad eccezione dei seguenti casi: 
lavoratori in mobilità, lavoratori dello spettacolo disabili iscritti al collocamento obbligatorio.          
La ricerca effettuata ha avuto l’obiettivo di rilevare lo stato occupazionale dei giovani (età compresa 
tra i 18 e i 35 anni) iscritti presso i C.p.I. delle due Province al 31/12/2006. I dati evidenziano che  il 
totale dei disoccupati/inoccupati  è di 31.729 composto in prevalenza da femmine. La distinzione tra 
disoccupati e inoccupati è dettata  dal Decreto legislativo n. 297/2002 nel quale si definisce lo stato 
di disoccupazione come la condizione del soggetto privo di lavoro, che sia immediatamente 
disponibile allo svolgimento ed alla ricerca di un'attività lavorativa, secondo modalità definite con i 
servizi competenti; invece sono “inoccupati” coloro che senza aver precedentemente svolto 
un’attività lavorativa siano alla ricerca di un’occupazione da più di 12 mesi o da più di 6 mesi se 
giovani (tavola 3.8). 

Tavola 3.8 – Stato occupazionale dei giovani* press o il Centro per l’Impiego per sesso e Provincia.                                                                     
Molise – Al 31/12/2006                       

  Stato occupazionale e sesso         

Centri per 
l'Impiego disoccupati  inoccupati  

totale 
disoccupati/inoccupati 

 maschi femmine totale  maschi  femmine totale  maschi  femmine totale 

Campobasso 
      

4.267  
      

4.725  
      

8.992   
      

3.759  
      

6.207  
      

9.966        8.026    10.932    18.958  

Isernia 
      

6.064  
   

6.009  
    

12.073   
         

285  
         

413  
         

698        6.349       6.422    12.771  

Molise 
    

10.331  
    

10.734  
    

19.074    
      

4.044  
      

6.620     10.656      14.375    17.354    31.729  
            
*età compresa tra 18-35 anni           

Fonte: Centro per l'Impiego di Campobasso e Isernia. Elaborazione Osservatorio Regionale Fenomeni Sociali - 
            Regione Molise (Nucleo Regionale) 
 
 

I dati per titolo di studio evidenziano nel complesso una certa presenza di “disoccupazione 
intellettuale", soprattutto nel caso delle donne, dato che in tal caso le diplomate e laureate sono più 
numerose rispetto ai maschi. 

Si evidenzia che per la Provincia di Isernia risultano 189 giovani iscritti che non hanno 
conseguito nessun titolo di studio e 210 per i quali invece non è stato specificato (tavola 3.9).  
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Tavola 3.9 - Giovani iscritti presso Centro per l'I mpiego per sesso, titolo di studio e Provincia.  
                     Molise - Al 31/12/2006 
               
  Centro per l'Impiego          

Titolo di studio Campobasso   Isernia    Molise      

  maschi  femmine totale  maschi femmine totale  totale      

Nessun titolo 0 0 0  113 76 189  189      

Titolo non specificato 0 0 0  112 98 210  210      

Elementare 63 87 150  171 109 280              308       

Licenza media           3.424           4.701         8.125           2.813           2.092           4.905               389       

Diploma qualifica              273               115             388                 87              112              199           6.997       

Diploma Superiore           3.351           4.734         8.085           2.696           3.188           5.884               311       

Laurea breve                 79               215             294               14              120              224           9.072       

Laurea accademica              622           1.294         1.916               253              627              880               344       

Totale            7.812         11.146       18.958          6.349           6.422         12.771          31.729       

*età compresa tra 18-35 anni              

               
 Fonte: Centro per l'Impiego di Campobasso e Isernia. Elaborazione Osservatorio  Fenomeni Sociali -   
            Regione Molise (Nucleo Regionale) 
 

Il lavoratore occupato che viene licenziato per giustificato motivo oggettivo, connesso a 
riduzione, trasformazione o cessazione di attività di lavoro, può chiedere di essere inserito in lista di 
mobilità ai sensi della legge 236/93, art. 4 comma 1; tale iscrizione  agevola l'inserimento dei 
lavoratori licenziati nel mercato del lavoro, favorendo una ricollocazione congrua al profilo 
professionale dell'utente. E’ importante sottolineare che al 31/12/2006 risultano iscritti nelle liste di 
mobilità, 1.783 giovani con una netta presenza  di maschi. Emerge in modo chiaro, la differenza di 
iscritti nelle liste,  tra la Provincia di Campobasso e quella di Isernia; per quest’ultima, infatti, si 
riscontrano 1.301 giovani in mobilità  contro 482 di Campobasso (tavola 3.10). 

Il divario tra la  provincia di Campobasso e quella di Isernia è altresì riscontrabile tra i 
giovani avviati al lavoro (tavola 3.11). Quest’ultimi  nell’anno 2006 sono stati 18.533, ma ben 
16.440 nella Provincia di Campobasso e solo 2.093 in quella di Isernia.  

Il fenomeno è da attribuire all’economia maggiormente sviluppata nella Provincia di 
Campobasso e in particolare al polo produttivo costituito dalla fascia dei comuni costieri, per i quali 
il maggior numero di avviati è da attribuire all’impiego  nelle industrie e nei lavori  stagionali    
dell’ agricoltura  e del turismo. 
 
Tavola 3.10 - Giovani iscritti presso il Centro per  l'Impiego nelle liste di mobilità, per    
                        sesso e Provincia. Molise -  al 31/12/2006  
     
  Liste di mobiltà    

Centri per l'Impiego maschi  femmine  totale   

Campobasso                          349                           133                           482   

Isernia                          919                           382                        1.301   
Molise                       1.268                           515                        1.783   

*età compresa tra 18-35 anni       
       
Fonte: Centro per l'Impiego di Campobasso e Isernia. Elaborazione Osservatorio  Fenomeni Sociali -    
           Regione  Molise (Nucleo Regionale) 

 
 
 
 
 
 



Tavola 3.11 - Giovani avviati al lavoro presso il C entro per l'Impiego, per sesso e Provincia.   
                       Molise - Anno 2006 
    
  Avviati al lavoro per sesso   
Centro per l'Impiego maschi femmine totale 

Campobasso                        11.252                           5.188                        16.440  
Isernia                          1.283                              810                           2.093  
Molise                        12.535                           5.998                        18.533  

*età compresa tra 18-35 anni    
   

Fonte: Centro per l'Impiego di Campobasso e Isernia. Elaborazione Osservatorio  Fenomeni Sociali – 
            Regione  Molise (Nucleo Regionale) 

 
 
 
I giovani e il Servizio Civile 
 

La legge 6 marzo 2001, n. 64 "Istituzione del servizio civile nazionale", ha ampliato le 
possibilità di prestare servizio civile istituendo il Servizio Civile Nazionale, che si svolge su base 
volontaria ed è rivolto ai giovani dai 18 ai 28 anni. Il Servizio Civile Nazionale è finalizzato a: 
- concorrere, in alternativa al servizio militare obbligatorio, alla difesa della Patria con mezzi ed      
attività non militari; 
- favorire la realizzazione dei principi costituzionali di solidarietà sociale; 
- promuovere la solidarietà e la cooperazione, a livello nazionale ed internazionale, con particolare 
riguardo alla tutela dei diritti sociali, ai servizi alla persona ed alla educazione alla pace fra i popoli; 
- partecipare alla salvaguardia e tutela del patrimonio della Nazione, con particolare riguardo ai 
settori ambientale, anche sotto l'aspetto dell'agricoltura in zona di montagna, forestale, storico-
artistico, culturale e della protezione civile; 
- contribuire alla formazione civica, sociale, culturale e professionale dei giovani mediante attività 
svolte anche in enti ed amministrazioni operanti all'estero. 

L’anno 2006 si è caratterizzato per l’assunzione di alcune competenze in materia di Servizio 
Civile Nazionale da parte della Regioni e Province autonome. Ciò si è realizzato dal I° gennaio 
2006 con l’entrata in vigore del D.Lgs. n. 77 del 2002.  

Quest’ultimo, emanato in attuazione di quanto previsto dalla legge n. 64/01, prevede una 
ripartizione delle competenze tra Ufficio Nazionale per il Servizio Civile, Regioni e Province 
autonome per la gestione delle diverse fasi dell’attuazione del servizio civile: dalla istituzione degli 
albi all’approvazione dei progetti;  dalla attività di formazione a quella dell’informazione. 

La Regione Molise, in ottemperanza alla normativa vigente volta a valorizzare e potenziare 
il Servizio Civile Nazionale, anche quale strumento per attuare politiche rivolte ai giovani, ha 
istituito con Deliberazione di Giunta Regionale n. 86 del 26 gennaio 2007, un apposito “Ufficio per 
le Politiche giovanili e per la gestione e valorizzazione del Servizio Civile”; nel marzo 2006 viene 
attivato il Centro Regionale per il Servizio Civile, punto di riferimento per i giovani che possono 
avere informazioni sui bandi, i progetti e le opportunità di servizio civile,nonché per  enti e gli altri 
soggetti interessati a ricevere  assistenza per la predisposizione e presentazione dei progetti. 

Tra le altre funzioni, è rimesso alle Regioni prevedere gli albi regionali ai quali si iscrivono 
gli enti e le organizzazioni secondo i requisiti stabiliti dalla legge, nonché esaminare, approvare, 
monitorare  i progetti regionali e stipulare convenzioni con  le associazioni di imprese private. 

Anche la Regione Molise, con la Delibera di Giunta Regionale n.205 del 6 marzo 2006, ha 
istituito  l’Albo regionale degli Enti e delle Organizzazioni di Servizio Civile. 

All’albo regionale risultano iscritti 23 Enti, mentre non è presente nessun Ente con sede 
legale in Molise iscritto all’Albo Nazionale (tavola 3.12). 
 



Tavola 3.12 - Enti iscritti agli Albi di Servizio C ivile al 31 dicembre 2007   
         
    Albi di Servizio Civile       
  Albo Nazionale   Albo Regionale    Totale    
Molise   0   23   23   
         
Fonte: Ufficio per le politiche giovanili e per la gestione e valorizzazione  del Servizio Civile - Regione Molise - Anno 2007 
            Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali - Regione Molise (Nucleo Regionale)     

 
                                            
 
I progetti 2007 presentati all’Ufficio Regionale di Servizio Civile sono stati 54. Di questi però, dopo 
la valutazione, solo 48 sono risultati positivi, 2 inammissibili, 4 esclusi (tavola 3.13). 
 
Tavola 3.13 - Esito della valutazione dei progetti di Servizio Civile Nazionale  
                      presentati  all'Ufficio Regio nale di Servizio Civile. - Anno 2007    
         
 Esito della valutazione      
   positivi inammissibili esclusi Totale     
Progetti presentati all'Ufficio 
Regionale di Servizio Civile 48 2 4 54    
        
Fonte: Ufficio per le politiche giovanili e per la gestione e valorizzazione  del Servizio Civile - Regione Molise - Anno 2007 
            Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali – Regione Molise (Nucleo Regionale)     
        

 
I progetti  attuati nella Regione Molise per l’anno 2007 sono stati 35, per un totale di 

volontari da avviare di n. 348. La differenza tra il totale dei progetti valutati positivamente (n. 48) e  
quelli effettivamente avviati (n. 35) è dovuta a mancati finanziamenti (tavola 3.14). 
 

Tavola 3.14 - Volontari da avviare al Servizio Civi le Nazionale tra il I° e il II° bando per i progett i da  
                      attuare in Molise per gli Ent i iscritti sia all'Albo Nazionale che Regionale. - Anno 2007  
    
    

  
Progetti da  

attuare in Molise  Volontari da avviare   
I° bando 23 242  
II° bando 12 106  
Totale 35 348  
    
Fonte: Ufficio per le politiche giovanili e per la gestione e valorizzazione  del Servizio Civile - Regione Molise - Anno 2007 
            Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali - Regione Molise (Nucleo Regionale)  

 
Dei 348 volontari da avviare nel 2007, solo 279 sono stati di fatto impiegati in  progetti di 

Servizio Civile Nazionale; i restanti giovani, a causa di ritardi tecnici di alcuni Enti, partiranno nel 
corso dell’anno 2008. 

Le aree di intervento nelle quali è possibile presentare i progetti sono riconducibili ai settori: 
assistenza, protezione civile, ambiente, patrimonio artistico e culturale, educazione e promozione 
culturale, servizio civile all’estero. 

I 279 volontari avviati risultano inseriti per il 53.4% in progetti nel settore dell’assistenza, 
seguono educazione e promozione culturale con il 27.2%, patrimonio artistico culturale con il 
16.5% e infine, con solo il 2.8% nel settore ambiente (tavola 3.15). 
 
 



Tavola 3.15 - Volontari avviati al Servizio Civile Nazionale in Molise per settore d'impiego - Anno 20 07 
              
  Settori d'impiego      

Regione  assistenza ambiente 
patrimonio 

art. culturale 
educazione  

e prom. culturale totale   
 v.a  % v.a  % v.a  % v.a  % v.a  %   
Molise* 149  53.4 8 2.8 46 16.5 76 27.2 279 100   
*Nel totale non sono compresi i volontari che pur appartenenti ai bandi 2007 saranno avviati nel 2008  
             
Fonte: Ufficio per le politiche giovanili e per la gestione e valorizzazione  del Servizio Civile - Regione Molise - Anno 2007 
            Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali - Regione Molise (Nucleo Regionale)      

 
 

 
 

 

           
            
            

  assistenza ambiente 
patrimonio 
art.culturale 

educazione  
e prom. 
culturale totale      

  135 8 46 76 265      
            
            
            
            
            
            
            
            
            
            
            
            
            
            

 
Dei 279 giovani avviati al Servizio Civile, 205 sono di sesso femminile, cioè il 73.4% e i 

restanti 74 sono di sesso maschile, corrispondenti ad un valore  percentuale del 26.5% (tavola 3.16). 
Si evince da questi dati che vi è una elevata adesione del sesso femminile ai progetti di 

S.C.N. ed in particolare il settore dell’Assistenza è quello che assorbe il maggior numero di giovani 
volontari. 
 
Tavola 3.16 - Volontari avviati al Servizio Civile Nazionale in Molise per sesso. - Anno 2007   
              
  Volontari avviati per sesso      
Regione  maschi  femmine  Totale   

  v.a %  v.a %  v.a %   
Molise 74  26.5   205 73.4   279 100   

           
Fonte: Ufficio per le politiche giovanili e per la gestione e valorizzazione  del Servizio Civile - Regione Molise - Anno 2007 
            Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali - Regione Molise (Nucleo Regionale)      

 
Dal 2005 ad oggi i volontari che hanno fatto un’esperienza di Servizio Civile sono passati da 

169 a 279 (tavola 3.17). Si auspica che l’aumento dei giovani sia determinato dalla consapevolezza 
che il Servizio Civile rappresenti un’occasione di crescita personale in un momento importante  



della loro vita, un’opportunità di educazione alla cittadinanza attiva nonché la realizzazione dei 
principi costituzionali di solidarietà sociale. 
 
Tavola 3.17 - Volontari avviati al Servizio Civile Nazionale in Molise negli anni   
       
  Anni    
  2005 2006 2007    
Molise 169 223 279    
       
Fonte: Ufficio per le politiche giovanili e per la gestione e valorizzazione  del Servizio Civile - Regione Molise - Anno 2007 
            Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali - Regione Molise (Nucleo Regionale)    

 



4. GLI ANZIANI IN MOLISE 
 

 
La popolazione anziana  
 

La struttura demografica della regione Molise mostra un peso rilevante della componente 
anziana, cioè quella fascia di popolazione dai 65 anni in su (circa 1/4 della popolazione 
complessiva). Tale fenomeno è riconducibile sia alla riduzione della fecondità e quindi alla sempre 
minor misura con cui viene alimentato il sistema popolazione, sia alla riduzione della mortalità in 
età avanzate e quindi alla sempre maggior permanenza degli effettivi anziani  nel sistema. 

Nel corso degli anni 2004, 2005 e 2006 si evidenzia un andamento costante del fenomeno 
dell’invecchiamento (tavola 4.2); bisogna rilevare, però, come a fronte di un lieve calo della 
popolazione complessiva corrisponda invece un aumento della popolazione anziana con una 
progressione regolare nel tempo (tavola 4.1). 

Inoltre, nell’arco temporale preso in considerazione, si nota una prevalenza delle donne sugli 
uomini con un esubero di oltre 10.000 unità della popolazione femminile rispetto a quella maschile 
(vedi tavola 4.3). E’ interessante notare come il rapporto tra il numero dei maschi e quello delle 
femmine si mantenga invariato sia nella fascia di età degli anziani dai 65 agli 85 anni, sia in quella 
dei grandi anziani che va dagli 86 ai 100 anni e più (tavola 4.4). 
 
 
Tavola 4.1 - Popolazione anziana e popolazione comp lessiva per Provincia.  
                     Molise – Anni 2004, 2005, 2006  
 

  Anni 

 2004   2005   2006 

Province 
Popolazione  
complessiva  

di cui 
 anziani    

Popolazione  
complessiva  

di cui 
 anziani    

Popolazione  
complessiva  

di cui 
 anziani  

Campobasso        231.867   49.938             231.330    50.380             231.031    50.531  
Isernia         90.086   20.085               89.577    20.116               89.043    20.003  
Molise        321.953   70.023              320.907    70.496              320.074    70.534  

   
Fonte: Istat. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali – Regione Molise (Nucleo regionale)   
                 
Tavola 4.2 - Popolazione anziana e popolazione comp lessiva. Molise - Anni 2004, 2005, 2006    
                     (valori assoluti e composizion e percentuale)     
 
 
 
 
 
                       
                    
         
Fonte: Istat. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali - Regione Molise (Nucleo regionale)   
 
 
               
 
 
 
 
 
 

Anni 
Popolazione  
complessiva  

di cui 
anziani  

 % anziani rispetto  
 alla popolazione complessiva  

2004                       321.953                       70.023 22%
2005                       320.907                       70.496 22%
2006                       320.074                       70.534 22%



Tavola 4.3 - Popolazione anziana per sesso e Provin cia. Molise - Anni 200, 2005, 2006 
 
  Anni 

 2004   2005   2006 

Province Maschi  Femmine  Totale    Maschi  Femmine  Totale    Maschi  Femmine  Totale  

Campobasso     21.127      28.811  
    

49.938       21.319      29.061  
    

50.380       21.401      29.130  
    

50.531  

Isernia        8.501      11.584  
    

20.085   
       

8.471      11.645  
    

20.116   
       

8.392      11.611  
    

20.003  

Molise     29.628      40.395  
    

70.023        29.790      40.706  
    

70.496        29.793      40.741  
    

70.534  
 
Fonte: Istat. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali - Regione Molise (Nucleo regionale)   
 
           
 
Tavola 4.4 - Popolazione anziana residente per gran de classe d'età, sesso e Provincia. Molise –  
                     Al 01/01/2007 
 

   Grandi classi d'età e sesso          
65 - 85  86 - 100 e più   Totale anziani (65 - 100 e più)  

Province Maschi Femmine Totale   Maschi Femmine Totale   Maschi  Femmine  Totale  

Campobasso     19.898      25.841      45.739   
       

1.503  
       

3.289  
       

4.792       21.401      29.130      50.531  

Isernia        7.646      10.173      17.819   
          

746  
       

1.438  
       

2.184   
       

8.392      11.611      20.003  
 Molise     27.544     36.014     63.558        2.249      4.727      6.976       29.793     40.741     70.534  

 
Fonte: Istat. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali - Regione Molise (Nucleo regionale)   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Le strutture residenziali per anziani  

 
 

Il tema dell’invecchiamento della popolazione sta diventando sempre più oggetto di 
attenzione e di dibattiti sui fenomeni ad esso connessi: tra questi l’esistenza dei servizi alla persona 
e della loro eventuale capacità di risposta ai bisogni di questa fascia “debole” di cittadini e delle 
loro famiglie. 
 Il notevole aumento del problema e la relativa accentuazione di richieste di soluzioni 
discendono chiaramente da alcuni fattori, i principali dei quali sono: l’allungamento della vita 
media e il conseguente raggiungimento da parte di una fascia crescente di cittadini di età molto 
elevate. Da recenti studi è emerso che oltre il 65% delle donne e il 45% degli uomini oltrepassano 
l’ottantesimo anno di vita. 
 Come è noto, però, l’allungamento della vita non va sempre di pari passo con il 
mantenimento di buone condizioni di salute e di autosufficienza. A ciò si aggiunge, talvolta, anche 
lo stato di impossibilità, da parte dei parenti, ad assistere l’anziano, mantenendolo nel suo nucleo 
familiare. 

In questo quadro di  progressivo incremento delle persone anziane, (spesso donne che 
vivono sole ed in stato di vedovanza), della loro diffusione sul territorio con livelli fortemente 
differenziati  rispetto alle condizioni di vita, emergono problemi politici ed organizzativi assai 
complessi ed articolati, per affrontare i quali è necessario disporre di adeguati strumenti di 
pianificazione e di intervento. In particolare, nelle zone demograficamente depresse, costituite da 
numerosi comuni di piccola compagine demografica, ad un processo di invecchiamento rapido si 
accompagna sovente anche una carenza di risorse umane ed infrastrutturali. In questi casi sorgono 
problemi di non facile soluzione inerenti la gestione del territorio e l'allocazione di risorse, di 
strutture e di servizi socio-sanitari. 
 A fronte di questi problemi e per cercare di comprendere meglio la situazione regionale 
l’Osservatorio sui Fenomeni Sociali ha effettuato una ricerca sulle strutture residenziali per anziani 
presenti sul territorio. Lo strumento utilizzato per la rilevazione è stato un questionario  inviato a 
tutte le strutture residenziali socio-assistenziali destinate a persone anziane. Le informazioni 
richieste riguardavano: dati generali, dimensioni strutturali, dimensioni gestionali, dimensioni 
economiche ed operative. L’arco temporale di riferimento considerato è stato il 31 dicembre 2006. 
Le notizie raccolte sono state successivamente elaborate in tavole statistiche. 
 Dallo studio eseguito è emerso che le strutture residenziali per anziani al 31 dicembre 2006 
sono 25 nella provincia di Campobasso e 13 in quella di Isernia, per un totale di 38. E’ interessante 
sottolineare come la ripartizione territoriale delle strutture sulle due province rispecchi in 
proporzione anche la ripartizione della popolazione anziana (tavola 4.5). 

Si è rilevato, inoltre, che su 84 Comuni della provincia di Campobasso, 25 hanno una 
struttura residenziale per anziani; invece, su 52 Comuni della provincia di Isernia, 13 sono quelli 
che ne hanno almeno una (tavole 4.6 e 4.7). 

Dal questionario è emerso che tra le tipologie di strutture per anziani, nella regione Molise 
sono presenti comunità alloggio, residenze protette e, in prevalenza, case di riposo (tavola 4.8). 
Mancano del tutto le comunità di tipo familiare, le quali sono quelle che accolgono generalmente 
anziani parzialmente o totalmente non autosufficienti, per i quali la permanenza nel nucleo familiare 
sia temporaneamente o permanentemente impossibilitata. E’ noto che, con l’avanzare dell’età, 
aumenta anche il rischio di malattie, soprattutto quelle cronico-degenerative. Queste malattie sono 
frequentemente associate tra loro e creano un contesto clinico molto complesso da trattare. La 
polipatologia è il quadro dominante dell'età avanzata, soprattutto dai 75 anni in poi. In questa fascia 
d'età aumenta anche notevolmente il rischio di non autosufficienza. Si parla così di "anziano 
fragile", ossia di una persona che di solito ha più di 75 anni ed è a rischio di polipatologia e non 
autosufficienza. Pur restando un punto di riferimento importante, a causa dei frenetici ritmi di vita,  



la famiglia si rivolge all’esterno per garantire compiti di assistenza e cura verso i suoi componenti 
più deboli. Sempre più spesso, infatti, si contattano badanti e collaboratori domestici, soprattutto 
stranieri, che operano direttamente nell’ambito familiare dell’anziano fragile; in questo modo si 
evita all’anziano di rinunciare alle sue abitudini e di lasciare il suo contesto sociale ed affettivo, 
elementi questi che contribuiscono ulteriormente al mantenimento dell’autonomia della persona. Il 
numero dei badanti impiegati in questo settore lavorativo è in costante crescita, in quanto continua 
ad esserci una significativa spinta della domanda, alimentata dall’invecchiamento della popolazione 
e dai mutamenti nelle strutture familiari.  

Dalla ricerca si è notata una risposta sufficientemente adeguata delle strutture alle richieste 
di accoglienza espresse dalla popolazione anziana. Infatti, a fronte di una disponibilità di 1.375 
posti (comprensivi anche dei posti riservati all’emergenza e all’ospitalità temporanea) le persone 
che usufruiscono effettivamente del servizio sono 1.258, con una netta prevalenza delle femmine 
sui maschi ed una concentrazione nelle fasce d’età più elevate. Si evidenzia, infatti, come il numero 
degli ospiti cresca di pari passo con l’avanzare dell’età con un aumento considerevole tra gli 
ultraottantenni (tavole 4.9 e 4.10). 

Il periodo di permanenza risulta essere nella maggioranza dei casi prolungato nel tempo; 
spesso questa condizione si protrae fino a cinque anni diminuendo poi gradualmente a causa dei 
decessi più frequenti nelle età avanzate (tavola 4.11). 

Spesso le strutture soddisfano anche i bisogni dei comuni limitrofi, infatti la maggior parte 
degli anziani accolti nelle strutture risiede in altri Comuni  diversi da quello in cui è localizzato il 
servizio. Non pochi sono gli ospiti provenienti da fuori Regione, mentre non risultano anziani 
provenienti da fuori Italia (tavola 4.12). 

Nel corso dell’anno 2007 la situazione generale è cambiata in quanto alle suddette strutture 
se ne sono aggiunte altre due nella provincia di Campobasso, precisamente nei comuni di Gildone e 
Morrone del Sannio.  Pertanto le strutture residenziali per anziani presenti nella regione Molise 
sono 40. 

 
  
Tavola 4.5 - Strutture residenziali per anziani e p opolazione anziana per Provincia. Molise –  
                     Anno 2006 
 

Province Strutture residenziali  Popolazione anziana  

Campobasso 25                                        50.531  

Isernia 13                                        20.003  

Molise 38                                        70.534  
 
Fonte: Strutture residenziali per anziani – Istat. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali – Regione Molise  
            (Nucleo regionale)   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
  
Tavola 4.6 - Strutture residenziali per anziani per  Comune* e tipologia di presidio. Provincia  
                     di Campobasso - Anno 2006 
 

  Tipologia di presidio   

Comuni 
comunità  

alloggio 
case di  
riposo 

residenze  
protette 

Totale  
strutture  

Campobasso 0 0 1 1 

Acquaviva Collecroce 0 1 0 1 

Bojano 0 1 0 1 

Bonefro 0 0 1 1 

Busso 1 0 0 1 

Campochiaro 1 0 0 1 

Duronia 0 1 0 1 

Ferrazzano 0 0 1 1 

Guardialfiera 0 1 0 1 

Larino 0 1 0 1 

Limosano 1 0 0 1 

Molise 0 1 0 1 

Monacilioni 0 1 0 1 

Montefalcone nel Sannio 0 1 0 1 

Montenero di Bisaccia 0 1 0 1 

Montorio nei Frentani** 0 1 0 1 

Petrella Tifernina  0 0 1 1 

San Felice del Molise 0 1 0 1 

Sant'Elia a Pianisi 0 1 0 1 

San Martino in Pensilis 0 0 1 1 

Santa Croce di Magliano 0 1 0 1 

Rotello 0 1 0 1 

Termoli 0 1 0 1 

Trivento 0 1 0 1 

Ururi 0 1 0 1 

Provincia di Campobasso 3 17 5 25 
* Si riportano solo i Comuni della provincia di Campobasso in cui sono presenti strutture residenziali per anziani 
**La casa di riposo, attualmente, si trova nel comune di Larino e non in quello di Montorio nei Frentani a causa del   
     terremoto 
 
Fonte: Strutture residenziali per anziani. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali - Regione Molise                        
            (Nucleo regionale)   
  
       
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Tavola 4.7 - Strutture residenziali per anziani per  Comune* e tipologia di presidio.  
                     Provincia di Isernia - Anno 20 06 
 
  Tipologia di presidio   

Comuni 
comunità  

alloggio 
case di  
riposo 

residenze  
protette 

Totale  
strutture  

Isernia 0 1 1 2 

Agnone 0 1 0 1 

Bagnoli del Trigno 1 0 0 1 

Castel del Giudice 1 0 0 1 

Civitanova del Sannio 1 0 0 1 

Colli al Volturno 1 0 0 1 

Montaquila** 0 1 1 2 

Poggio Sannita 0 0 1 1 

San Pietro Avellana 1 0 0 1 

Sant'Elena Sannita 1 0 0 1 

Sessano del Molise 0 1 0 1 

Sesto Campano 0 1 0 1 

Provincia di Isernia 6 5 3 14 
*Si riportano solo i Comuni della provincia di Isernia in cui sono presenti strutture residenziali per anziani 
** Nella struttura del Comune di Montaquila sono presenti 1 Casa di riposo ed 1 Residenza protetta 
 
Fonte: Strutture residenziali per anziani. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali - Regione Molise                        
            (Nucleo regionale)   
 
  
         
Tavola 4.8 - Strutture residenziali per anziani per  tipologia di presidio e Provincia. Molise –  
                    Anno 2006 
 

  Tipologia di presidio   

Province 
comunità 
 alloggio  

case  
di riposo residenze protette 

Totale  
strutture  

Campobasso 3 17 5 25 
Isernia 6 5 3 14 
Molise 9 22 8 39* 

*Il totale risultante in questa tavola è 39, e non 38, in quanto all'interno della struttura di Montaquila (Is) sono presenti sia 
una Casa   
  di riposo sia una Residenza protetta 
 
Fonte: Strutture residenziali per anziani. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali – Regione Molise                         
            (Nucleo regionale)   
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Tavola 4.9 - Strutture residenziali per anziani per  ricettività massima, posti riservati all'emergenza ,  
                     posti riservati all'ospitalità  temporanea per Provincia.*  Molise – Anno 2006 
 
  Ricettività delle strutture per anziani 

Province totale posti  
di cui: 

posti per emergenza  
di cui: 

posti per ospitalità temporanea  
Campobasso 828 19 35 
Isernia 547 17 13 

 Molise*                       1.375  
                                                            

36  
                                                             

48  
* I totali non comprendono i dati relativi alle strutture di Bojano, Campochiaro, Montorio nei Frentani, Petrella Tifernina, 
Santa Croce di Magliano (Prov. Cb) e Isernia, Sessano del Molise, Sesto Campano (Prov. Is) 
 
Fonte: Strutture residenziali per anziani. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali - Regione Molise  
           (Nucleo regionale)   
 
 
Tavola 4.10 - Anziani accolti nelle strutture resid enziali per classe d'età, sesso e Provincia.  
                     Molise - Anno 2006 
 
  Classi d'età        Sesso 

Province meno di 65  65-74 75-79 oltre 80   
Totale  

anziani    
di cui: 

Maschi         Femmine 

Campobasso 54 110 133 435  732  206 526 
Isernia 90 86 119 219  526  170 344 

Molise* 144 196 252 654   
       

1.258    376 870 
* I totali non comprendono i dati relativi alle strutture di Campochiaro, Duronia, Petrella Tifernina (Prov. Cb) e Castel del 
Giudice (Prov. Is) 
 
Fonte: Strutture residenziali per anziani. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali - Regione Molise  
           (Nucleo regionale)   
 
 
Tavola 4.11 - Anziani accolti nelle strutture resid enziali per periodo di permanenza e Provincia.  
                       Molise - Anno 2006 
 

  Periodo di permanenza   

Province 
da meno di  

un anno 
da uno a  
due anni 

da due a  
cinque anni 

da cinque a  
dieci anni 

oltre  
dieci anni Totale anziani  

Campobasso 105 98 175 100 81 732 
Isernia 49 71 211 22 14 526 
Molise*             154              169              386              122                95               1.258  

* I totali non comprendono i dati relativi alle strutture di Bojano, Campochiaro, Duronia, Guardialfiera, Monacilioni, 
Montefalcone nel Sannio, Montenero di Bisaccia, Petrella Tifernina (Prov. Cb) e Castel del Giudice, Sessano del Molise 
e Sesto Campano (Prov. Is) 
 
Fonte: Strutture residenziali per anziani. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociale - Regione Molise                      
            (Nucleo regionale)   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Tavola 4.12 - Anziani accolti nelle strutture resid enziali per provenienza e Provincia. Molise –  
                      Anno 2006 
 
  Provenienza   

Province 

residenti nel Comune  
in cui è localizzato  

il servizio 

residenti in altri Comuni  
diversi da quello  

in cui è localizzato  
il servizio 

provenienti  
da fuori Regione 

provenienti  
da fuori 

Italia 
Totale  

anziani  
Campobasso 258 364 63 0 732 
Isernia 148 267 69 0 526 

Molise* 406 631 132 0 
               

1.258  
* I totali non comprendono i dati relativi alle strutture di Campochiaro, Duronia, Petrella Tifernina, Santa Croce di 
Magliano (Prov. Cb) e Castel del Giudice e Sesto Campano (Prov.Is)  
 
Fonte: Strutture residenziali per anziani. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali - Regione Molise  
           (Nucleo regionale)   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



5.  I DISABILI IN MOLISE 

 

L’handicap, la disabilità e l’invalidità civile  

 

La ricerca riguardante “L’handicap, la disabilità e l’invalidità civile in Molise”, riferita al 
triennio 2004-2006 ha perseguito l’obiettivo di quantificare, per la prima volta, la situazione relativa 
al mondo dei diversamente abili a livello regionale. 

La rilevazione effettuata direttamente dall’Osservatorio sui Fenomeni Sociali presso gli Enti 
competenti in materia, ovvero la Commissione Medica  ASL e la Commissione Medica di Verifica 
del Ministero del Tesoro, ha permesso di poter comprendere e chiarire le ragioni per le quali è 
sempre risultato difficoltoso rilevare il numero esatto dei soggetti portatori di handicap e dei disabili 
nella regione Molise.  
I principali ostacoli  sono riconducibili alle seguenti motivazioni: 

- le definizioni di disabilità, invalidità ed handicap non sono universali; 
- la precisione della rilevazione dipende dal tipo di disabilità e di handicap preso in                                            

considerazione; 
- mancanza di una rilevazione statistica di riferimento a livello nazionale; 
- mancanza di criteri di rilevazione e strumenti di registrazione uniformi; 
- mancanza di un sistema informativo presso le fonti ufficiali depositarie di tali          

informazioni. 
Fatta questa premessa il monitoraggio  dei dati in questione è avvenuto  direttamente dagli 

archivi della Commissione Medica di Verifica del Tesoro di Campobasso individuata come ultima 
tappa dell’iter burocratico e sanitario per il riconoscimento dello stato di handicap da parte del 
soggetto richiedente. 

E’ necessario precisare che, nel corso della ricognizione delle fonti, è emerso che il significato 
attribuito ai termini disabilità, handicap e invalidità cambia in base alla rilevazione statistica ed all’ 
Ente presso cui  la rilevazione stessa viene effettuata. A tal proposito, la Commissione Medica di 
Verifica del Tesoro considera portatori di handicap tutti quei soggetti che rientrano nella 
definizione del termine stabilito dalla legge n. 104/92, ovvero coloro che presentano una 
minorazione fisica, psichica o sensoriale, stabilizzata o progressiva, che è causa di difficoltà di 
apprendimento, di relazione o di integrazione lavorativa e tale da determinare un processo di 
svantaggio sociale o di emarginazione (art. 3 comma 1). 

Partendo dall’analisi dei dati rilevati, risulta immediato il confronto fra i soggetti portatori di 
handicap che hanno richiesto il riconoscimento dei benefici ai sensi della legge n. 104/92 e coloro i 
quali sono stati effettivamente dichiarati portatori di handicap. Per ogni singolo anno considerato vi 
è sempre uno scarto di circa 200 domande di riconoscimento non attese a livello regionale; se tale 
dato lo si disaggrega a livello provinciale, si evidenzia un maggior numero di domande non attese 
nella provincia di Isernia, nonostante il numero di quelle presentate sia nettamente inferiore rispetto 
a quelle di Campobasso. 

Si osserva, inoltre, una maggiore concentrazione di soggetti dichiarati portatori di handicap 
nella fascia d’età che va oltre i 65 anni e con una differenza di genere a svantaggio di quello 
femminile, con un notevole incremento nell’anno 2005. Questo fenomeno è determinato in buona 
parte dall’evoluzione demografica, che ha causato un forte invecchiamento della popolazione, 
caratterizzato da una crescita della speranza di vita alla nascita per tutta la popolazione, ma in 
misura maggiore per le donne. 

Considerando la distribuzione geografica dei soggetti dichiarati portatori di handicap, 
seguendo il criterio della suddivisione dell’intero territorio regionale negli undici ambiti, la 
concentrazione maggiore si rileva chiaramente nelle zone più densamente popolate come nella 
tavola n. 5.4. 



 
Tavola 5.1 - Soggetti portatori di handicap, per pr ovincia, che hanno richiesto il riconoscimento  

dei benefici ai sensi della Legge n.104/92. Molise -  Anni 2004, 2005, primo semestre 
Anno 2006  

 
  Anni 

Province 2004                          2005 primo semestre 2006  

Campobasso 948 1322 596 
Isernia 482 460 130 

Molise 1430 1782 726 
   
  Fonte: Ministero del Tesoro di Campobasso e Isernia. Elaborazione Osservatorio Regionale Fenomeni Sociali - Regione   

Molise (Nucleo Regionale) 
 
 
 

 
Tavola 5.2 - Soggetti dichiarati portatori di handi cap, per provincia, ai sensi della Legge n. 104/92.  
                    Molise -  Anni 2004, 2005, 2006  
 
    Campobasso     Isernia     

Anni 
0-
17 

18-
30 31 - 50 51 - 65 oltre 65 Tot 0-17 

18-
30 31 - 50 51 - 65 oltre 65 Tot 

Totale  
soggetti 
dichiarati  

2004 84 39 138 166 457   884 34 14 61 51 196 356 1240 

2005 94 43 228 206 668 1239 31 19 59 53 200 362 1601 

2006 75 35 196 230 594 1130 27 15 43 52 163 300 1430 
 
Fonte: Ministero del Tesoro di Campobasso e Isernia. Elaborazione Osservatorio Regionale Fenomeni Sociali - Regione 

Molise (Nucleo Regionale) 
 
 
 
 
 

Tavola 5.3 - Soggetti dichiarati portatori di handi cap, per provincia, ai sensi della Legge n.104/92. 
                     Molise -  Anni 2004, 2005, 200 6 

 

    Maschi       Femmine       

Anni  0-17 18-30 
31 - 

50 51 - 65 oltre 65 Tot    
0-
17 

18-
30 31 - 50 51 - 65 oltre 65 Tot    

Totale  
soggetti 
dichiarati 

portatori di 
handicap 

2004 73 31 89 116 279 588  45 22 110 101 374 652  1.240 

2005 60 35 107 141 354 697  65 27 180 118 514 904  1.601 

2006 60 22 101 145 306 634   42 28 138 137 451 796   1.430 
 
Fonte: Ministero del Tesoro di Campobasso e Isernia.Elaborazione Osservatorio Regionale Fenomeni Sociali – Regione                     

Molise (Nucleo Regionale) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
Tavola 5.4 – Soggetti* dichiarati portatori di hand icap, per sesso e ambito territoriale di residenza,  

 ai sensi della Legge n. 104/92. Molise - Anni 2004 , 2005, 2006 
 
  Anni 

Ambiti territoriali di residenza 2004  
        

                2005 2006 

Campobasso 392 475 443 

Bojano 94 97 88 

Riccia 126 121 125 

Trivento 55 73 69 

Larino 71 74 53 

Montenero di Bisaccia 30 97 87 

Termoli 115 305 263 

Isernia 123 136 118 

Frosolone 43 55 40 

Agnone 70 51 54 

Venafro 121 117 88 

Fuori Regione 0 0 2 

Molise 1.240 1.601                                                1.430  

*Il dato è comprensivo dei soggetti deceduti   
 
Fonte: Ministero del Tesoro di Campobasso e di Isernia. Elaborazione Osservatorio Regionale Fenomeni Sociali  

Regione Molise (Nucleo Regionale) 
 
 

Competenza del Ministero del Tesoro è anche procedere agli accertamenti sanitari di tutti quei 
soggetti disabili inseriti in ambito lavorativo, ai sensi della legge n. 68/99 “Norme per il diritto al 
lavoro dei disabili”, per i quali i datori di lavoro inoltrano richiesta al Ministero della scheda di 
disabilità.Tali valori numerici non sono da confondere con i dati relativi al numero dei soggetti 
disabili iscritti ai Centri per l’Impiego delle due Province e di seguito riportati. 

Si precisa che l’esiguità del valore totale vedi tav. n. 5.5, nel triennio preso in esame, è dovuta 
sia alla mancanza del dato in questione per la provincia di Isernia sia per la carenza di aziende in 
Molise che hanno un organico superiore alle trentacinque unità. Parametro questo individuato dalle 
norme come obbligo per l’impresa di inserire all’interno del proprio organico un lavoratore disabile. 

 
 
 

Tavola 5.5  - Soggetti disabili che hanno richiesto di essere sot toposti ad accertamento sanitario per 
                     il riconoscimento dei diritti dei disabili ai sensi della legge n. 68/99, per cla sse d'età  
                     e sesso. Provincia di Campobas so – Anni 2004, 2005, 2006 
 
  Maschi     Femmine       

Anni  18-30 31 - 50 51 - 65 
oltre 

65 Tot   18-30 31 - 50 51 - 65 oltre 65 Tot   

Totale  
disabili 

sottoposti ad 
accert. Sanit. 

2004 3 8 0 0 11  2 3 0 0 5  16 
2005 8 6 2 0 16  2 13 0 0 15  31 

2006 5 14 0 0 19   3 5 2 0 10   29 
 
Fonte: Ministero del Tesoro di Campobasso. Elaborazione Osservatorio Regionale Fenomeni Sociali – Regione Molise 

(Nucleo Regionale)      
 
 



 
 

Per quanto concerne gli invalidi è opportuno chiarire la definizione, utilizzata sempre dal 
Ministero del Tesoro, del concetto di invalidità; quest’ultima fa riferimento a coloro i quali hanno 
ricevuto un riconoscimento dello stato invalidante, indipendente da cause di servizio, lavoro o di 
guerra, in base al quale l’interessato può ottenere i benefici economici e/o socio-sanitari previsti 
dalla legge, ai sensi dei seguenti provvedimenti legislativi:  

- Legge n. 118/71 “Conversione in legge del Decreto legge 30 gennaio 1971, n. 5 e 
nuove norme in favore dei mutilati ed invalidi civili ”. 

- Legge n. 18/80 “Indennità di accompagnamento agli invalidi civili totalmente inabili”. 
- Legge n. 508/88 “Norme integrative in materia di assistenza economica agli invalidi 

civili, i ciechi e ai sordomuti”. 
E’ stato possibile rilevare soltanto il numero delle persone che hanno richiesto di essere 

sottoposte al riconoscimento, in quanto, non esiste presso il Ministero del Tesoro di Campobasso un 
sistema informatizzato che permetta di poter quantificare e distinguere per sesso ed età il numero 
delle persone che effettivamente sono state dichiarate invalide.  

Al fine di costituire una banca dati aggiornata in materia, l’Osservatorio proseguirà nel lavoro 
di monitoraggio dei dati la cui competenza è stata trasferita dall’anno 2007 agli uffici dell’INPS. 
 
 
 
Tavola 5.6 - Soggetti invalidi, per tipologia e per  anno di riferimento, che hanno richiesto di essere   

                      sottoposti  ad accertamento s anitario ai sensi delle leggi n. 118/71, n. 18/80, n. 508/88. 
                      Provincia di Campobasso - Ann i 2004, 2005, 2006 
 
  Anni 

Tipologia di invalidità 2004  2005 2006 

Civili 
                   

4.987  
                                         

6.166  
                                     

5.958  

Ciechi 
                                          

171  
                                             

166  
                                 

175  

Sordomuti 
                                            

11  
                                                 

3  
                                             

7  

Totale  
                                      

5.169  
                               

6.335  
                                     

6.140  
 
Fonte: Ministero del Tesoro di Campobasso. Rilevazione ed elaborazione Osservatorio Regionale Fenomeni Sociali -  
         (Nucleo Regionale)      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

I centri socio-educativi  per disabili  

 

L’indagine sui Centri Socio-Educativi per disabili in Molise ha lo scopo di fornire un quadro 
relativo alla presenza di servizi per disabili dislocati sull’intero territorio regionale, nonché sul 
numero degli utenti  accolti e sulle tipologie di interventi e prestazioni erogate dalle strutture. 

Come previsto dal “Piano socio-assistenziale regionale triennio 2004-2006”, per Centro 
Socio Educativo si intende una struttura non residenziale, che ha la funzione di accogliere i disabili 
che hanno scarsa autonomia.  

La raccolta dei dati è avvenuta attraverso l’invio di un questionario ai referenti delle 
strutture, che debitamente compilato è stato rispedito all’Osservatorio sui Fenomeni Sociali che ha 
provveduto all’elaborazione dei dati statistici. 

Dall’indagine risulta che i Centri socio-educativi sono dislocati sul territorio regionale in 
modo piuttosto disomogeneo, basta infatti osservare la tavola 5.7, per riscontrare che nella provincia 
di Campobasso sono presenti sette Centri socio-educativi, a differenza della provincia di Isernia 
dove è presente solamente uno. In termini quantitativi il numero di disabili accolti presso i servizi è 
molto più alto nella provincia di Campobasso mentre si assiste ad un’esigua presenza di tali soggetti 
presso le strutture dislocate nella provincia di Isernia, dove infatti emerge una carenza di servizi 
rivolti agli utenti che, seppur numericamente pochi, sono costretti ad orientarsi verso le strutture più 
vicine per usufruire dei servizi (tavola 5.10).  

Il totale degli utenti che nell’anno 2006 hanno frequentato le strutture sono 115, di cui 56 di 
sesso maschile e 59 di sesso femminile. Coloro che usufruiscono di tali servizi appartengono alle 
fasce di età comprese tra 19-30 e 31-50, scarsa invece, è la partecipazione di quelli che 
appartengono alla classe d’età 0-18 e ultra sessantacinquenni (vedi tavole 5.8 e 5.9). 
     La titolarità dei servizi erogati fa capo nella maggior parte dei casi ai Comuni, mentre la 
gestione diretta delle prestazioni è affidata, in genere, alle cooperative sociali o alle associazioni di 
volontariato. Tale situazione, talvolta, è causa della sospensione delle attività in quanto i Comuni  
sono costretti di volta in volta ad individuare nuovi affidatari.    

Dai questionari è possibile, inoltre, analizzare che le prestazioni erogate all’interno dei centri 
oggetto della ricerca sono in maggioranza di assistenza psicologica e diurna alla persona, oltre 
naturalmente ai servizio di trasporto garantito dalla maggioranza dei centri. Sono pochi i servizi che 
offrono prestazioni inerenti i pasti e che quindi accolgono il disabile anche nelle ore dedicate al 
pranzo e alla cena, rimandando alle famiglie la gestione di tale esigenza. 

 
 
 
Tavola 5.7 - Centri socio - educativi per disabili per Provincia. Molise - Anno 2006 
 
Province Totale strutture  

Campobasso 7 
Isernia 1 
Molise 8 
 
Fonte: Centri socio-educativi per disabili. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali - Regione Molise  
           (Nucleo Regionale) 
 

 
 
 
 



 
 

Tavola 5.8 - Disabili accolti nei centri socio - ed ucativi per sesso e per Provincia. Molise - 
                     Anno 2006 
 

  Sesso   

Province  Maschi Femmine Totale  

Campobasso 42 53 95 

Isernia 14 6 20 

Molise 56 59   115 
 
Fonte: Centri socio-educativi per disabili. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali - Regione Molise  

(Nucleo Regionale) 
 

 
 
 

Tavola 5.9 - Disabili accolti nei centri socio - ed ucativi per classi d'età e per Provincia. Molise -        
Anno 2006 

 

  Classi d'età   
Province 0-18 19-30 31-50 51-65 oltre 65 Totale  

Campobasso 4 36 47 6 2 95 

Isernia 0 10 9 1 0 20 

Molise 4 46 56 7 2 115 
 
Fonte: Centri socio-educativi per disabili. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali – Regione Molise  

(Nucleo Regionale) 
 
 
 
 
 
 
Tavola 5.10 - Disabili accolti nei centri socio - e ducativi per provenienza e per Provincia. Molise -  
                     Anno 2006 
 
  Provenienza   

Provincia 
Comuni in cui è 

localizzato il servizio Comuni limitrofi 
Fuori 

Regione Estero n.d. Totale  

Campobasso 51 24 0 0 1 76 

Isernia 10 10 0 0 0 20 
Molise 61  34 0 0 1 96 

 
Fonte: Centri socio-educativi per disabili. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali - Regione Molise  

(Nucleo Regionale) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
I disabili iscritti al centro per l’impiego 

 

Al fine di costituire una banca dati riguardante il numero dei disabili iscritti  ai Centri per 
l’Impiego della Provincia di Campobasso e di Isernia, l’Osservatorio sui Fenomeni Sociali, ha 
effettuato una rilevazione tramite richiesta formale accompagnata da una scheda inviata ai referenti 
degli Uffici per l’Impiego delle due Province. 

Le variabili oggetto della ricerca fanno riferimento agli articoli della legge del 12 marzo 
1999, n. 68 "Norme per il diritto al lavoro dei disabili" che promuove l’inserimento e l’integrazione 
lavorativa delle persone disabili nel mondo del lavoro, attraverso servizi di sostegno e di 
collocamento mirato.  
La legge si applica alle seguenti categorie di disabilità: 

a) alle persone in età lavorativa affette da minorazioni fisiche, psichiche o sensoriali  e ai  
portatori di handicap intellettivo; 
b) alle persone invalide del lavoro con un grado di invalidità superiore al 33 per cento; 
c) alle persone non vedenti o sordomute, di cui alle leggi 27 maggio 1970, n. 382, e 
successive modificazioni, 26 maggio 1970, n. 381, e successive modificazioni;   
d) alle persone invalide di guerra, invalide civili di guerra e invalide per servizio. 
La tavola 5.11 sintetizza il numero totale dei disabili iscritti presso i Centri per l’Impiego,   

ossia coloro che dichiarano di soffrire di riduzione continuativa di autonomia. Naturalmente il dato 
risulta più elevato nella Provincia di Campobasso rispetto ad Isernia considerata la presenza di un 
numero maggiore  di residenti. Nell’anno 2005  si assiste ad un incremento del numero disabili 
iscritti al Centro per l’Impiego.  

Dal monitoraggio effettuato si evince che nel corso degli anni vi è stato un aumento del 
numero di disabili iscritti, in base alla Legge n. 68/99 art. 18, comma 2, (l’articolo fa riferimento 
agli orfani e ai coniugi superstiti di coloro che sono deceduti per cause di lavoro, di guerra o di 
servizio o in conseguenza dell'aggravarsi dell’invalidità). Per la categoria delle persone iscritte ai 
sensi del suddetto articolo, in attesa dell’adozione di una specifica disciplina a loro rivolta, viene 
attribuita una limitata quota di riserva nelle imprese che occupano più di cinquanta dipendenti. 
 Per quanto concerne gli avviamenti di persone disabili, i dati evidenziano la prevalenza della 
modalità della chiamata nominativa nel corso del triennio, sia nella provincia di Campobasso che in 
quella di Isernia; a seguire si collocano l’assunzione tramite convenzione e quella relativa 
all’avviamento numerico. Le convenzioni, pur essendo tra gli istituti più significativi della L.68/99, 
aventi ad oggetto la determinazione di un programma mirante al conseguimento degli obiettivi 
occupazionali, non costituiscono la modalità più ricorrente per attivare l’inserimento lavorativo del 
disabile. 
 
Tavola 5.11 - Disabili iscritti al Centro per l'Imp iego per Provincia. Molise - Anni 2004, 2005, 2006 
 
  Centri per l'impiego 
Anni Campobasso  Isernia  Totale  

2004 
                                          

2.957  
                                                     

946                                   3.903  

2005 
           

3.050  
                                                 

1.010                                   4.060  

2006 
                                          

2.800  
                                                 

1.141                                   3.941  
 
Fonte: Centri per l'Impiego di Campobasso e di Isernia. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali – Regione Molise  

(Nucleo Regionale) 
 
 



 
 
 
 

Tavola 5.12 - Disabili iscritti al Centro per l'Imp iego delle Province. Molise  (Legge n. 68/99, art.      
18,comma 2) - Anni 2004, 2005,2006 

 

  Centri per l'impiego 

Anni Campobasso  Isernia  Totale  

2004 204 96 300 

2005 212 108 320 

2006 228 117 345 
 

Fonte: Centri per l'Impiego di Campobasso e di Isernia. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali - Regione Molise 
(Nucleo Regionale) 

 
 
 
 

Tavola 5.13 - Avviamenti lavorativi dei soggetti di sabili* per tipologia di chiamata per Centro per     
l’impiego elle Province. Molise - Anni 2004, 2005, 2006 

 

 Campobasso  Isernia    
Tipologia di chiamata 

Anni  Numerica  Nominativa  Convenzione  Totale    Numerica  Nominativa  Convenzione  Totale   
Totale 

 disabili 

2004 7 67 35 109  3 25 7 35  144 

2005 18 71 18 107  8 43 10 61  168 

2006 8 80 27 115   8 27 10 35   160  
* Si fa riferimento al totale dei lavoratori disabili che i datori di lavoro, soggetti ad obbligo, devono avere alle dipendenze 
 
Fonte: Centri per l'Impiego di Campobasso e di Isernia. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali - Regione Molise 

(Nucleo Regionale) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Gli alunni disabili negli istituti scolastici 
 
 
 L'integrazione scolastica essendo un passo fondamentale per l'inserimento della persona 
disabile, deve essere garantita al fine di sviluppare le potenzialità del soggetto portatore di handicap 
nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione. 
 Partendo dall’esigenza di quantificare il numero totale degli alunni disabili frequentanti gli 
Istituti Scolastici di ogni ordine e grado della regione Molise e la tipologia di handicap prevalente, 
l’Osservatorio sui Fenomeni Sociali ha elaborato i dati forniti dal Centro di Documentazione 
Handicap di Campobasso e dal Centro Servizi Amministrativi di Campobasso e di Isernia. 
L’intervallo temporale considerato riguarda gli anni scolastici 2005/2006, 2006/2007, 2007/2008, al 
fine di acquisire un quadro esaustivo del fenomeno analizzandone l’andamento generale. 
 Dalle tavole statistiche  si analizza che, per la provincia di Campobasso, nell’anno scolastico 
2007/2008, si è assistito ad un aumento del numero di alunni disabili frequentanti le scuole di ogni 
ordine e grado, rispetto agli altri anni scolastici oggetto dell’analisi. Si può ipotizzare che tale 
incremento non è necessariamente da interpretare come un aumento delle situazioni di handicap, ma 
come una crescita di fiducia delle famiglie nei confronti della scuola, che si manifesta con un tasso 
più alto di iscrizione dei bambini che si trovano in situazioni di handicap. Sempre per la provincia 
di Campobasso, la tipologia di handicap maggiormente presente tra gli alunni appartenenti a tale 
categoria, risulta quella riguardante l’handicap psico-fisico. Si osserva inoltre, un incremento del 
numero di alunni disabili nella tipologia di handicap uditivo, che appare la seconda più alta dopo 
quella psico-fisica.  
Per quanto riguarda la provincia di Isernia nei tre anni scolastici considerati si è verificato un 
decremento del numero delle iscrizioni dei soggetti disabili negli Istituti Scolastici di ogni ordine e 
grado. La tipologia di handicap prevalente pur essendo, come nella provincia di Campobasso, quella 
psico–fisica tende però a diminuire, mentre si verifica un lieve incremento dell’handicap di tipo 
uditivo e visivo. 

 
 
 
 

Tavola 5.14 - Alunni disabili che frequentano la Sc uola dell'Infanzia per tipologia di handicap e per  
                      Provincia. Molise. Anno scola stico 2005/2006 - 2006/2007 - 2007/2008  

 
  Campobasso  Isernia  
  Tipologia di handicap    Tipologia di handicap     

Anni  
Scolastici  

psico 
fisico  uditivo  visivo  

psico - 
uditivo  

psico-
visivo  Totale   

psico- 
fisico uditivo  visivo  

psico - 
uditivo  

psico- 
visivo  Totale  

Totale 
alunni 
disabili  

2005/2006 38 2 1 2 2 45  14 2 0 0 0 16 61 
2006/2007 31 3 1 2 1 38  8 0 0 2 0 10 48 

2007/2008 48 3 1 0 0 52  11 0 0 1 0 12 64 
 
Fonte: CSA - Centri Servizi Amministrativi di Campobasso e di Isernia. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali -                 

Regione Molise (Nucleo Regionale) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
Tavola 5.15 - Alunni disabili che frequentano la Sc uola Primaria per tipologia di handicap e per                                                                    

Provincia. Anno scolastico 2005/2006 - 2006/2007 - 2007/2008 
 
  Campobasso  Isernia  
  Tipologia di handicap    Tipologia di handicap     

Anni 
Scolastici  

psico- 
fisico uditivo  visivo  

psico - 
uditivo  

psico-   
visivo  Totale   

psico- 
fisico uditivo  visivo  

psico - 
uditivo  

psico- 
visivo  Totale  

Totale 
alunni 
disabili  

2005/2006 161 8 2 0 3 174  92 0 0 3 2 97 271 

2006/2007 159 5 3 0 1 168  77 0 0 1 2 80 248 
2007/2008 188 7 4 0 4 203     92 0 0      2 2 96    299 

 
Fonte: CSA - Centri Servizi Amministrativi di Campobasso e di Isernia. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali -

Regione Molise (Nucleo Regionale) 
 
 
 
 
Tavola 5.16 - Alunni disabili che frequentano la Sc uola Secondaria 1° grado per tipologia di handicap 

e per Provincia. Anno scolastico 2005/2006 - 2006/2 007 - 2007/2008 
 

  Campobasso  Isernia  

  Tipologia di handicap    Tipologia di handicap     

Anni 
Scolastici  

psico-
fisico uditivo  visivo  

psico - 
uditivo  

psico- 
visivo  Totale   

psico- 
fisico uditivo  visivo  

psico - 
uditivo  

psico 
visivo  Totale  

Totale 
alunni 
disabili  

2005/2006 157 4 0 0 1 162  90 1 0 0 1 92 254 

2006/2007 147 5 0 0 0 152  80 1 0 2 0 83 235 

2007/2008  160   6   0   0   1   167  
 
   78 

 
2 

 
0 

 
1 

 
1 

 
82 249 

 
Fonte: CSA - Centri Servizi Amministrativi di Campobasso e di Isernia. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali - 
           Regione Molise (Nucleo Regionale) 
 
 
 
 
 
Tavola 5.17 - Alunni disabili che frequentano la Sc uola Secondaria di 2° grado per tipologia di    

handicap e per Provincia. Anno scolastico 2005/2006  - 2006/2007 - 2007/2008 
 
  Campobasso  Isernia  
  Tipologia di handicap    Tipologia di handicap     

Anni 
Scolastici  

psico- 
fisico uditivo  visivo  

psico - 
uditivo  

psico- 
visivo  Totale   

psico- 
fisico uditivo  visivo  

psico - 
uditivo  

psico-
visivo  Totale  

Totale 
alunni 
disabili  

2005/2006 190 5 4 1 0 200  66 1 1 2 0 70 270 
2006/2007 210 9 5 2 0 226  85 0 1 2 1 89 315 

2007/2008 208 8 4 2 1 223  
 

63 
 

1 
 

1 
 

0 
 

1 
 

66 289 
 
Fonte: CSA - Centri Servizi Amministrativi di Campobasso e di Isernia. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali - 
           Regione Molise (Nucleo Regionale) 
 
 



Tavola 5.18 - Alunni disabili negli Istituti Scolas tici di ogni ordine e grado per tipologia di handic ap e         
per Provincia.  Molise.  Anno scoalstico 2005/2006 - 2006/2007 - 2007/2008 

 
 
  Campobasso  Isernia  
  Tipologia di handicap    Tipologia di handicap     

Anni 
Scolastici  

psico- 
fisico uditivo  visivo  

psico - 
uditivo  

psico-
visivo  Totale   

psico- 
fisico uditivo  visivo  

psico - 
uditivo  

psico- 
visivo  Totale  

Totale 
alunni 
disabili  

2005/2006 546 19 8 2 6 581  
 

262 4 1 5 3 275 856 

2006/2007 547 22 9 4 2 584  
 

250 1 1 7 3 262 846 

2007/2008 604 24 9 2 6 645  
 
  244 

 
3 

 
1 

 
4 

 
4 

   
  256 901 

 
Fonte: CSA - Centri Servizi Amministrativi di Campobasso e di Isernia.Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali - 
           Regione Molise (Nucleo Regionale) 
             

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



6. L’IMMIGRAZIONE IN MOLISE 
 

La popolazione straniera 
 

L’immigrazione risulta in Molise in continua ascesa, infatti, sta diventando uno dei 
fenomeni sociali più rilevanti in quanto sta notevolmente diffondendosi, tanto è vero che gli 
stranieri presenti sul territorio regionale sono gradualmente aumentati (tavola 6.1). 

  Risulta evidente sia per la Provincia di Campobasso che per la Provincia di Isernia che  la 
popolazione straniera si sia incrementata da 3.790 stranieri di cui 711 sono minori nel 2004 a 4.250 
di cui 771 minori nel 2005 sino a giungere a 4.834 stranieri di cui 883 minori al 31 dicembre 2006. 

La regolarizzazione degli stranieri sul territorio regionale ha acquistato un peso crescente 
soprattutto negli anni più recenti poiché tale fenomeno tocca ormai tutti gli aspetti della società 
civile. 

A livello provinciale, Campobasso resta il principale polo di attrazione per gli stranieri sia 
per motivazioni legate al mondo del lavoro che per motivi di studio. 

E’ utile sottolineare che nelle tre annualità prese in esame, per gli stranieri è salita anche 
l’incidenza delle nuove generazioni rispetto a quella degli autoctoni, indice questo di come stia 
prendendo rapidamente piede la pratica dei ricongiungimenti familiari e quindi la conseguente 
stabilizzazione dei nuclei familiari degli immigrati in Molise.  
 Il costante aumento della  presenza straniera, soprattutto nel corso dell’ultimo anno si lega 
alla considerevole presenza delle donne (tavola 6.2). Infatti, in entrambe le Province il numero delle 
donne rispetto a quello degli uomini è sempre di gran lunga superiore. 
 E’ interessante sottolineare come questo dato sia vero solo per quanto concerne la 
popolazione straniera adulta, infatti, per i minori,nella provincia di Campobasso il numero delle 
donne risulta superiore a quello degli uomini solo per un’unità mentre nella Provincia di Isernia tale 
dato è completamente ribaltato. 
 
 
Tavola 6.1 - Popolazione straniera residente e popo lazione minorile per Provincia.  
                    Molise - Anni 2004, 2005, 2006 
 
  Anni 
 2004   2005   2006 

Province 
Popolazione  

 immigrata  
di cui 

minorenni    
Popolazione  

 immigrata  
di cui 

minorenni    
Popolazione  

 immigrata  
di cui 

minorenni  

Campobasso           2.586          479                 2.931              537                 3.358             607  

Isernia           1.204          232                 1.319              234                 1.476             276  

Molise           3.790          711                  4.250              771                  4.834             883  
 
Fonte: Istat. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali – Regione Molise (Nucleo Regionale) 
 
Tavola 6.2 - Popolazione straniera residente e popo lazione minorile per Provincia e per sesso. 
                       Molise - Al 31/12/2006 
 
  Popolazione straniera   di cui minorenni 

Province maschi femmine totale   maschi femmine totale 

Campobasso 
               

1.443  
               

1.915  
               

3.358   
                         

303  
                         

304  
                    

607  

Isernia 
                   

649  
                   

827  
            

1.476   
                         

144  
                         

132  
                    

276  

 Molise  
             

2.092  
               

2.742  
               

4.834    
                         

447  
                         

436  
                    

883  
 
Fonte: Istat. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali – Regione Molise (Nucleo Regionale) 
 



Gli immigrati extracomunitari 
 

L’indagine circa la  presenza degli immigrati extracomunitari rappresenta uno strumento di 
conoscenza del fenomeno immigratorio nella regione Molise.  

L'Osservatorio sui Fenomeni Sociali attraverso la raccolta e l’elaborazione delle 
informazioni attinenti l’oggetto di indagine riferito al territorio regionale ha potuto valutare come 
tale fenomeno sia  dinamico e come negli ultimi anni abbia assunto un carattere strutturale in 
Molise.  
         Per comprendere l'evoluzione e le caratteristiche di questa realtà è apparso utile monitorare il 
livello d'inserimento e d'integrazione dell'intera popolazione immigrata extracomunitaria attraverso 
un questionario guidato rivolto a tutti i 136 Comuni (raggruppati in undici  Ambiti Territoriali) 
tenendo come riferimento precisi parametri di valutazione. 

A questo fine, la presente ricerca ha permesso di individuare, elementi distintivi 
dell'immigrazione a livello regionale nonché le tendenze di distribuzione sul territorio che, negli 
ultimi anni, si sono delineate anche grazie all'ingresso di nuovi flussi migratori. 

 Nel perseguire l'attività di ricerca si sono analizzati indicatori d'inserimento e d'integrazione 
relativi a diverse dimensioni fondamentali:  come la struttura socio-demografica e territoriale dei 
cittadini extracomunitari suddividendoli per Comune di residenza e paese di provenienza in base 
alla classe d’età e al sesso; per quanto concerne la popolazione extracomunitaria minorile, invece, 
oltre ad aggregare i dati in base ai suddetti indicatori si è ulteriormente valutato il numero dei 
minori extracomunitari  inseriti negli Istituti scolastici di ogni ordine e grado, appartenenti a tutti i 
comuni della regione, rispetto al numero totale di minori residenti, notando che il grado di 
scolarizzazione è ancora molto basso, infatti, è emerso che nel 2006 in Molise sono presenti 663 
minori extracomunitari corrispondenti al 2% della popolazione totale di cui solo 286 risultano 
scolarizzati soprattutto per quanto concerne la Scuola Primaria e gli Istituti Secondari di Primo 
Grado, si registrano, inoltre,  minori immigrati presenti negli Istituti Superiori solo provenienti 
dall’Ambito di Bojano, Termoli, Larino, Montenero di Bisaccia e Trivento, mentre non sono 
pervenuti da parte di nessun ambito dati circa una loro  frequenza universitaria. 

Nello specifico, gli immigrati extracomunitari presenti in Molise al 31/08/2006 sono 3.659 
su una popolazione di 320.731 persone il che equivale al 1% della popolazione totale. 

I  principali paesi di provenienza extraeuropei  risultano essere l’Albania, Marocco, Ucraina 
e Cina.   

Invece, per quanto riguarda la residenza è evidente una presenza maggiore di immigrati 
extracomunitari soprattutto nel Basso Molise, infatti nel solo Ambito di Termoli si riportano 866 
immigrati extracomunitari, che equivale al 2% della popolazione di tutto l’Ambito. 

Anche nell’Ambito di Bojano gli immigrati extracomunitari rappresentano il 2% della 
popolazione totale con una forte presenza di marocchini e di ucraini. 

 Una discreta concentrazione di immigrati residenti emerge anche presso gli Ambiti di 
Larino, Montenero di Bisaccia e Riccia dove si registra il 2% di immigrati sulla popolazione totale; 
in particolar modo in questi ambiti è molto rilevante la presenza di albanesi, marocchini e rumeni.     

Un altro dato interessante riguarda le fasce di età nella quali troviamo una presenza corposa 
di immigrati, infatti per quanto riguarda gli adulti, una presenza maggiore emerge nella forbice fra i 
31e 50 con una prevalenza molto netta di donne, mentre per i minori le fasce di età più dense di 
popolazione ed in costante crescita vanno dai 6 ai 10 anni, dagli 11 ai 14 e dai 15 ai 17. 

Un altro importante raffronto tra le rilevazioni effettuate sugli stranieri che ci permette di 
comprendere come il fenomeno immigratorio in Molise è in continua ascesa, riguarda il rilascio dei 
permessi di soggiorno, (Fonte – Ministero dell’Interno),  infatti, al 01 gennaio 2004 sul territorio 
regionale sono stati rilasciati 3500 permessi, rispettivamente 2.358 a Campobasso e 1.142 ad Isernia 
che invece nel 2006 sono diventati 3.813; Per quanto riguarda i motivi del soggiorno sia nella 
Provincia di Campobasso che nella Provincia di Isernia questi sono legati  al lavoro (62,2%), alla 
famiglia (22,6%) poi seguono le motivazioni legate allo studio, al turismo alla residenza elettiva ed  



è degno di attenzione il dato che rileva che lo 0,4% dei permessi concessi è da attribuirsi a motivi 
umanitari o di asilo politico. 
 
 
 
Tavola 6.3 – Popolazione extracomunitaria e popolaz ione complessiva* per Ambito Territoriale.                
                      Molise - Al 31/08/2006 
 

Ambiti Totale extracomunitari  Totale popolazione  
% extracomunitari rispetto  
al totale della popolazione  

Agnone 110 13.474 1% 

Bojano 223 21.160 1% 
Campobasso 625 70.817 1% 
Frosolone 36 13.796 0% 
Termoli 866 51.849 2% 
Isernia 399 32.605 1% 
Larino 417 31.732 1% 
Montenero di Bisaccia 322 18.487 2% 
Riccia 215 22.715 1% 
Trivento 110 14.570 1% 
Venafro 336 29.702 1% 
Molise 3.659                                               320.907 1% 

* Per il totale della popolazione residente in ogni ambito si fa riferimento ai dati Istat – al 01/01/2006 
 
Fonte: Ambiti Territoriali. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali – Regione Molise (Nucleo Regionale) 
 
 
 

Dalla tavola 6.3 nella quale sono riepilogati i dati relativi  al totale degli immigrati 
extracomunitari rispetto al totale della popolazione residente negli undici Ambiti Territoriali della 
regione Molise espressa anche in percentuale si arguisce che al 31/08/2006 sono presenti in Molise 
3.659 immigrati extracomunitari su una popolazione totale residente per Ambito di 320.907 il che 
equivale al 1% della popolazione totale.  
 Si evince che soprattutto in determinati Ambiti ci sia una considerevole esistenza di 
extracomunitari che si sono stabilizzati in quel territorio specifico. 
 In particolar modo, un dato rilevante emerge nell’Ambito di  Termoli dove si calcolano 866 
immigrati extracomunitari su una popolazione complessiva di Ambito di 51.849 persone il che 
corrisponde al 2% della popolazione extracomunitaria rispetto al totale della popolazione. 
 Anche negli Ambiti di Bojano e di Venafro si calcola un sostanzioso numero di immigrati 
extracomunitari pari a 223 per il primo e 336 per il secondo Ambito in questione, in particolar modo 
in questi ultimi risulta una forte presenza di marocchini e di ucraini. 
 Inoltre, anche  l’Ambito di Larino con 417 extracomunitari residenti registra il 1% della 
popolazione immigrata rispetto al totale della popolazione. 
 Una discreta concentrazione di extracomunitari residenti si evince anche presso gli Ambiti 
di Montenero di Bisaccia con 322 persone e presso l’Ambito di Riccia con 215, nello specifico in 
questi ultimi è molto rilevante la presenza di albanesi, marocchini e rumeni che alla data 
dell’indagine erano ancora extracomunitari.. 
 Per quanto riguarda invece Campobasso, dai dati scaturisce che nel capoluogo di Regione 
sono residenti 625 immigrati extracomunitari mentre nel capoluogo di Provincia ne sono 399 il che  
corrisponde in entrambi i casi all’1% della popolazione totale.  
 
 
 
 
 



 
 
          
Tavola 6.4 - Popolazione minorile extracomunitaria e popolazione minorile complessiva per Ambito  
                     Territoriale. Molise – Al 31/0 8/2006 
 

Ambiti 

Popolazione immigrata 
extracomunitaria  

minorile  
Popolazione minorile    

complessiva  

% extracomunitari 
rispetto  

alla popolazione 
complessiva  

Agnone 21 1.785 1% 
Bojano 34 3.622 1% 
Campobasso 102 11.842                             1% 
Frosolone 6 2.009                               0% 
Termoli 188 9.378 2% 
Isernia 86 5.319                             2% 
Larino 75 5.071 1% 
Montenero di Bisaccia 14 2.641 1% 
Riccia 39 3.659                               1% 
Trivento 24 2.226 1% 
Venafro 74 4.787 2% 

Molise 
                                                                   

663                             52.339 2% 
 
Fonte: Ambiti Territoriali. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali – Regione Molise (Nucleo Regionale) 
 

Dalla tavola si deduce che in Molise il totale dei minori immigrati extracomunitari è pari a 
663 rispetto ad una popolazione minorile complessiva di 52.339 tradotto in valore percentuale 
corrisponde al 2% della popolazione extracomunitaria sulla popolazione totale. 

Nello specifico, gli Ambiti Territoriali dove si evidenzia una presenza cospicua di minori 
extracomunitari sono Bojano, Campobasso con 102 minori, ma soprattutto un numero rilevante 
risulta presso gli  Ambiti del Basso Molise come Termoli con 188 immigrati extracomunitari e  
Larino  con 75. 

Infine, da sottolineare come anche nell’Ambito di Isernia con 86 minori e nell’Ambito di 
Venafro con 74 minori extracomunitari questa presenza stia diventando una realtà significativa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
I badanti ed i collaboratori domestici stranieri 

 
Di notevole rilevanza ed utilità soprattutto per una programmazione attenta e mirata da parte 

dell’Istituzione regionale risulta essere l’indagine, svolta per la prima volta, relativa alla presenza di 
badanti e di collaboratori domestici presenti in Molise. 
  Tale rilevazione dimostra come questo tipo di offerta lavorativa rifletta anche in Molise le 
profonde trasformazioni che hanno caratterizzato il ruolo dell’istituzione famiglia nell’assetto del 
sistema di welfare diffuso in Italia, per questo anche nella nostra regione il numero degli stranieri 
comunitari ed extracomunitari impiegati in questo settore lavorativo è in continua crescita, in 
quanto continua ad esserci una  significativa spinta della domanda, alimentata dall’invecchiamento 
della popolazione, dall’aumento della partecipazione femminile al mercato del lavoro e dai 
mutamenti nelle strutture familiari.  

La ricerca ha preso in esame  la presenza dei badanti e dei domestici presenti in Molise dal 
01 gennaio all’11 aprile 2007, data in cui è entrato in vigore il D.L.vo n. 30/2007, con il quale la 
competenza al rilascio dell’attestato di soggiorno è passata dalle Questure ai Comuni della 
Provincia. 

La richiesta delle informazioni è avvenuta da parte dell’Osservatorio sui Fenomeni Sociali 
agli Uffici Immigrazione delle Questure di Campobasso ed Isernia  mediante un questionario in cui 
erano delimitati i parametri di conoscenza di tale fenomeno; nello specifico, le informazioni 
richieste riguardavano il numero dei badanti e dei domestici presenti sul territorio molisano 
suddivisi per sesso, indicandone il  Comune di residenza e il  paese di provenienza sia per la 
Provincia di Campobasso che per la Provincia di Isernia. 

Dai dati pervenuti è stato possibile aggregare  l’oggetto di indagine distinguendo sia  i 
lavoratori comunitari che quelli extracomunitari, differenziandoli  per Comune di residenza e paese 
di provenienza, riportando i soli paesi di residenza e di provenienza nei quali risulta la loro 
presenza; i dati sono risultati completi ed esaustivi per entrambe le categorie lavorative. 

In ultimo, nelle tavole riepilogative si è provveduto ad elaborare i dati complessivi per 
Provincia, mettendo in risalto i principali paesi di provenienza comunitari ed extraeuropei, ed infine 
nelle ultime tavole (tavole 6.5-6.6) il totale complessivo di badanti e di colf  presenti in regione 
scaturito dalla somma dei totali dei comunitari e degli extracomunitari presenti nelle due province 
distinti nelle singole categorie lavorative. 

In particolar modo, dall’elaborazione dei dati si desume che in Molise la presenza dei 
badanti è massiccia per  lo più nelle città di Campobasso ed Isernia  ed in paesi come Guglionesi, 
Termoli, Agnone, Pescolanciano e Venafro. Essi  provengono soprattutto da paesi extracomunitari 
come l’Albania, il Brasile, Cuba, Ecuador e Ucraina e poi a seguire Filippine, India, Moldavia e 
Somalia mentre fra i paesi Europei si annoverano quelli provenienti dalla Bulgaria, Polonia e 
Romania. 

Per quanto concerne invece  i collaboratori domestici questi provengono da innumerevoli 
paesi sia comunitari come la Bulgaria, la Romania, la Repubblica Ceca, la Repubblica Slovacca, la 
Lituania ecc. che da molteplici paesi extracomunitari primi fra tutti l’Albania, il Marocco, la 
Moldavia, l’Ucraina ed a seguire la Cina, le Filippine, il Bangladesh, ecc.  

I domestici stranieri in Molise risiedono soprattutto a Campobasso e in paesi del Basso 
Molise come Termoli, Larino e Montenero di Bisaccia anche se una cospicua presenza è rilevabile 
anche ad Isernia, Venafro e Pesche. 

Non sono purtroppo pervenuti i dati relativi al sesso dei soggetti in esame,  anche se si 
presuppone  che il genere femminile sarebbe stato predominante, visto che negli ultimi anni 
l’incremento di flussi migratori è notevolmente cresciuto grazie alla diffusione di donne straniere 
provenienti prevalentemente dai paesi dell’Europa orientale, che trovano uno sbocco occupazionale 
proprio  nel lavoro di cura alle famiglie italiane. 

 



 
Tavola 6.5 - Badanti comunitari ed extracomunitari per Provincia. Molise - All' 11/04/2007 
 

  Badanti   

Province Comunitari Extracomunitari Totale  

Campobasso 80 90                               170  

Isernia 40 34 
                

74  

Molise 
                                                       

120  
                                                       

124  
                                        

244  
 
Fonte: Questure di Campobasso e Isernia. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali - (Nucleo Regionale) 
 
 

Dall’elaborazione dei dati emerge che nella Provincia di Campobasso sono presenti, 
all’11/04/2007, 170 badanti stranieri, rispettivamente 80 comunitari, cioè provenienti da paesi 
dell’Unione Europea e 90 extracomunitari mentre per la Provincia di Isernia  si evince un totale 
complessivo di 74 badanti stranieri rispettivamente 40 comunitari e 34 extracomunitari. 

Da rilevare come nella Provincia di Campobasso, sebbene l’oscillazione sia minima il 
numero dei comunitari sia minore di quello degli extracomunitari, mentre nella Provincia di Isernia 
si verifica il contrario.  

 In definitiva in Molise  si calcola la presenza di 120 badanti comunitari e di 124 badanti  
extracomunitari per un totale complessivo di 244 stranieri residenti impiegati in questa categoria 
lavorativa. 

        
 
Tavola 6.6 - Domestici comunitari ed extracomunitar i per Provincia. Molise - All' 11/04/2007 
 
  Domestici   

Province Comunitari Extracomunitari Totale  

Campobasso 51 94                               145  

Isernia 57 39 
                                          

96  

Molise 
                                                       

108  
                                                       

133  
                                        

241  
 
Fonte: Questure di Campobasso e Isernia. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali - (Nucleo Regionale) 
 
 
 Dalla tavola 6.6 risulta evidente che all’11/04/2007  i collaboratori domestici presenti nella 
Provincia di Campobasso sono 145,  in particolare 51 comunitari ed 94 extracomunitari, mentre 
nella Provincia di Isernia si calcolano 96 collaboratori stranieri di cui 57 comunitari e 39 
extracomunitari. 
 Da sottolineare come nella Provincia di Campobasso il numero dei collaboratori domestici 
extracomunitari sia di gran lunga superiore a quello dei comunitari mentre nella Provincia di 
Isernia, seppur di poco,  sia l’opposto. 
 Infine, si può desumere che a livello regionale sono presenti sul territorio 241 collaboratori 
domestici rispettivamente 108 comunitari ed 133 extracomunitari. 
 
  
 
 
 
 
 
 



 
7. IL TERZO SETTORE IN MOLISE 

 
I soggetti del terzo settore 

 
Gli attori del terzo settore concorrono in maniera rilevante alla progettazione e 

all’erogazione di servizi e prestazioni in favore delle fasce più deboli della popolazione. 
Al fine di ottimizzare collegamenti tra il terzo settore, i cittadini e i diversi attori che si 

occupano di prevenzione, di qualità della vita, della promozione dell’agio e della partecipazione 
attiva, e per sviluppare temi quali la solidarietà, il no-profit e la sussidiarietà orizzontale, 
l’osservatorio sui fenomeni sociali ha impostato una rilevazione per conoscere meglio le 
organizzazioni di volontariato e i relativi centri di servizio esistenti, le associazioni di promozione 
sociale e le cooperative sociali.  

Le organizzazioni di volontariato sono composte unicamente da soci che operano per fini di 
solidarietà sociale e  prestano il proprio apporto in modo assolutamente personale, spontaneo e 
gratuito senza percepire alcun tipo di retribuzione, nemmeno per via indiretta (Legge Nazionale n. 
266/91; Legge Regionale n. 10/07). 

I centri di servizio sono strutture operative a disposizione nel mondo del volontariato con la 
funzione di sostenere e qualificare l’attività dello stesso e di promuovere sul territorio la cultura e le 
iniziative di solidarietà. In Molise, nel 1998, sono stati istituiti 3 centri di servizio: uno a Isernia, 
uno a Campobasso, uno a Larino; la loro gestione è affidata ad alcune organizzazioni di volontariato 
(Legge Nazionale n. 266/91 art. 15). 

Le associazioni di promozione sociale sono le federazioni o i gruppi che svolgono attività 
socialmente utili a favore di associati o di terzi, senza finalità di lucro e nel pieno rispetto della 
libertà dei soci (Legge Nazionale n. 383/00; Legge regionale n .31/04). 

Le cooperative sociali coinvolgono imprese nate con lo scopo di perseguire l'interesse 
generale della comunità e operanti in ambito sociale, economico e culturale. Esistono tipi diversi di 
cooperative, raggruppabili in settori o aree di attività secondo le finalità perseguite e il settore 
economico che impegnano (Legge Nazionale n. 381/91; Legge Regionale n. 41/05). 

Le cooperative sociali di tipo A si occupano della gestione dei servizi socio-sanitari ed 
educativi; quelle di tipo B svolgono attività diverse - agricole, industriali, commerciali, o di servizi - 
finalizzate all'inserimento di persone svantaggiate; quelle di tipo C che comprendono i Consorzi 
costituiti come società cooperative aventi la base sociale (di cui all'art. 8 - legge 8 novembre 1991, 
n.381). 

La ricerca riguardante il terzo settore si è posta come obiettivo quello di fornire un quadro 
preciso delle organizzazioni di volontariato, dei centri di servizio, delle associazioni di promozione 
sociale e delle cooperative sociali di tipo A, B e C. 

A tal fine, le informazioni sono state reperite consultando i relativi registri regionali. Le 
variabili prese in considerazione per realizzare la guida ai servizi sono state la denominazione, il 
numero di iscrizione, l’indirizzo della sede, il presidente e, per le organizzazioni di volontariato, 
anche la sezione.  

Da questo lavoro, con una successiva elaborazione, è stato possibile predisporre tavole 
statistiche realizzate aggregando i dati a livello territoriale (comunale, provinciale e regionale) e, 
per le organizzazioni di volontariato, anche settoriale (sociale, civile e culturale).  

Per tutte le guide ai servizi e le relative tavole statistiche si è stabilito come riferimento 
temporale il 31 dicembre 2007. 

Per quanto riguarda le organizzazioni di volontariato si è evidenziato un decremento del 
numero delle iscrizioni: da 279 risultanti al 15/04/2007, data della precedente rilevazione, si è 
passati a 215 al 31/12/2007. In effetti, la legge regionale n. 10 del 5 Aprile 2007 “Nuove norme per 
la promozione del volontariato nella Regione Molise” ha introdotto criteri più restrittivi per la 



registrazione nell’albo regionale; inoltre ha previsto che ciascuna organizzazione indicasse il settore 
di attività prevalente, tra sociale, civile e culturale (tavola 7.1). 

I centri di servizio attualmente esistenti sono gli stessi istituiti nel 1998. E’ interessante 
notare come le organizzazioni di volontariato della provincia di Isernia siano tutte di competenza di 
un singolo centro, il CESVIP, mentre quelle della provincia di Campobasso si dividano tra 
l’ACESVO e Il Melograno (tavola 7.2).  

Le associazioni di promozione sociale iscritte nel registro regionale risultano in quantità 
nettamente minore rispetto alle organizzazioni di volontariato dimostrando così che la popolazione 
della regione Molise dimostra un particolare interesse per i principi della solidarietà e della gratuità: 
infatti, mentre le organizzazioni di volontariato operano esclusivamente o prevalentemente a favore 
di persone terze rispetto agli associati mettendo in atto attività spontanee e gratuite, le associazioni 
di promozione sociale operano invece a favore degli iscritti. 

Le cooperative sociali, in Molise, rappresentano un'importante realtà sia sotto il profilo 
occupazionale sia sotto quello dell'erogazione di servizi. Infatti, molti servizi sociali, sanitari, 
educativi e culturali, precedentemente erogati direttamente dalle Amministrazioni, sono sempre più 
affidati alle cooperative sociali. Negli anni, si è avuta una costante crescita del fenomeno soprattutto 
per quanto riguarda le cooperative sociali di tipo A e di tipo B (tavola 7.3).   
 
 
Tavola 7.1 - Organizzazioni di volontariato per att ività prevalente per Provincia. Molise –  
                     Al 31/12/2007 

 
Fonte: Assessorato alle Politiche Sociali - Regione Molise. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali - Regione  
           Molise (Nucleo regionale) 
 
 
Tavola 7.2 - Centri di servizio e organizzazioni di  volontariato di competenza per Provincia.  
                      Molise - Al 31/12/2007  
 

  Centri di servizio     
Province Acesvo Il Melograno Cesvip   Totale  

Campobasso 103 58 0  161 
Isernia 0 0 54  54 
Molise 103 58 54   215 

 
Fonte: Assessorato alle Politiche Sociali - Regione Molise. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali –  
            Regione Molise (Nucleo regionale) 
 
Tavola 7.3 - Tipologia delle cooperative sociali. M olise - Anni 2005, 2006, 2007 
 

  Tipologia delle cooperative sociali 

Anni  tipo A tipo B 
di cui 

miste (A+B) tipo C 

2005 58 26 8 4 
2006 62 29 9 4 
2007 66 37 9 4 

 
Fonte: Assessorato alle Politiche Sociali - Regione Molise. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali –  
            Regione Molise (Nucleo regionale) 

  Attività prevalente   

Province Sociale  Civile  Culturale  
Totale  

Organizzazioni  

Campobasso 105 43 13 161 
Isernia 32 18 4 54 
Molise 137 61 17 215 



 
 
Tavola 7.4 - Soggetti del terzo settore per tipolog ia e Provincia. Molise - Al 31/12/2007  
 
  Tipologia dei soggetti del terzo settore   

Province 
organizzazioni di 

volontariato  
centri di  
servizio  

associazioni di 
promozione 

sociale   cooperative sociali  
Totale soggetti  

del terzo settore  

              di tipo A di tipo B di tipo C     

Campobasso 161  2  53  45 28 3  292 
Isernia 54  1  12  21 9 1  98 
Molise 215   3   65   66 37 4   390 
 
Fonte: Assessorato alle Politiche Sociali - Regione Molise. Elaborazione Osservatorio Fenomeni Sociali – Regione  
           Molise (Nucleo regionale) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


